
Regione Siciliana

ASSESSORATO DELL’ ECONOMIA
Ufficia per l ’attività di twrdinamenio dei sistemi m/or mai n i e ¡'attività ufformatica della Regione

e delie pubbliche amminhurazinnf regionali

L’ASSESSORE

VISTO lo Staiuto della Regione Siciliana:

VISTO il D. Lgs. 23 giugno 2011. a  118 c s.m.i recante T>j»pjbi/.ioni in m iteni di 
armonizzazione dei sistemi contabili c degli schemi di tx.ar.cio delle Regioni, degli enti 
locali e dei loro organismi, n nonna degli articoli I e 2 dell2 legge 5 maggio 2039. n 42” ;

VISTO L'art. 35 della L .R . a  9.12013 e s.m i con cui e istituirò, nell.-irahitn dell'Assessorato 
regionale dell’Economia. lUfFicio per l’attività di coordinamento dei sistemi informativi 
regionali c l’attività informatica della Regione c «Ielle pubbliche amministrazioni regionali 
(nel seguito denominalo ■cUfTieioi*);

VISTO L ’art. 7, comma 3, della L.R . a. 15 dcll’ l 1//20I7 che pone l'Cfficio come equivalerne alle 
strutture previste dalla tabella A  di cui alla L .R . 15 maggio 2000. n. IO e s  n.i.,

V ISTO la Decisione della Commissione delle Comunità Europee Q 20l5 i n. 5904 del 17 agosto 
2015 che ha approvalo la partecipazkuK del Tondo Europeo di sviluppa icgio.ndc (FESR ) 
al cofinanziamento del Programma Operativo della Regione Siciliani,

V IS IO  il Regolamento (U E) n. 1303-r2013 del Parlamento Europeo e de! Consiglio del 17 
dicembre 2013 recante disposi/ioni comuni sul Fondo europeo di sviluppa regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sui Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rimile e sul Fondo europeo per gli affari marnimi c la pesca e disposizioni generali sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale ccrcpeo, su. Fondo di coesione e 
sul Fondo europeo per gii affari mandimi e la pesca, e che abroga il regolamento (C E ) n. 
1083/2006 del Consiglio;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1301 *2013 del Parlamento Eirnpeo e del Consiglio del 17 
dicembre 2013 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche 
concernenti l'obicttivo “ Investimenti a favore dello crepita e dell'occupazione’’ c che 
abroga il Regolamento (C E) n 1030x2006;

VISTO il Decreto Legislativo 7 marzo 2015. n. 82 e s.m.i. - Codice del l'ammmi strazione digitale 
ed in particolare gli art 14 e 17;

VISTO il Decreto Legislativo 26 agosto 2016, n 129, recante “modinc-hc od integrazioni al 
Codice deiraniminisirazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 mar/u 2005, u. 82, w



sensi dell'artico n I della legge 7 agosto 2015, n. 124;

V ISTO  la Strategia per In crescita digitale 7014-2020;

V ISTO  il Piano Operativo Regionale (POR) Sicilia FESR  2014-2020, approvato con Delirerà di 
Giunta Regionale n. 70 del 23 febbraio 2011', Asse Prioritario 2 'Agenda Digitale", 
Obicttivo Tematico 012 , Azione 2.2.3 - “Baticbc Dati. Intemperato! ità e sistemi di base”;

V ISTO  il "Progetto Strategico Agenda Digitale Italiana, uupleniet^aie .e infrastrutture di rete 
Caraneristiche e modalità attuative", notificato alla Commissione europea e finalirzato alla 
realizzazione di reti di nuova generazione e la diffusione ira la popolazione «li servizi 
integrati di comunicazione elettronica, io linea con k  direttive europee in materia;

V ISTA La legge n.203 del 23 dicembre 2016 (Legge di stabilità 2016) che prevede che ¡ Agenzia 
per l'Italia Digitale (AglD) predisponga- per conto ddla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri il Piano triennale che guidi la trasformazione digitale della Pubblica 
amministrazione;

V ISTO  II Piano Triennale per l'Informatica nella Pubblica Amministrazione 20] 7.2019 adottato 
dalI'AGlD in data 4 febbraio 2016;

V ISTA  la deliberazione di Giunta regionale n 375 de 11'8/11/2016 con cui e stato approvato il 
documento S3 Sicilia 2014-2020 - Strategia reg.onaie delTinnovazionc per la 
specializzazione intelligente" (S3 Sicilia 2014-2020);

V ISTA la deliberazione di Giunta n. 483 del 23/10/2017 con la quale è stata espressa la pressi 
d'ano Documento denominato “Agenda Digitale Sicilia.

V ISTO  il D .A . 133/2017 con il quale e stato approvato il Piano Regionale Agenda Digitale di cui 
alla delibera di Giunta n. 483/2017;

V ISTA  la delibera di Giunta n. 521 del 28/12/2017 con la qual? si e deliberato di sospendere la 
presa d'alto del documento Agenda Digitale di cui alla deliberi di Giunta 483/2017;

RITENUTO di dovere adotlarc un Piano Regionale Agenda Digitale ui coerenza eoo l'ari. I** del 
Codice dell'Amministrazione Digitale;

V ISTA  la delibera di Giunta n. 116 del 06/03/2018 con la quale si approva il nuovo Piano 
Regionale Agenda Digitale denominato “ Agenda Digitale Sicilia”  che aostituis 
integralmente quello di cui alla delibera di giunta n.483/2017;

CONSIDERATO che, per quanto premesso, occorre annullare il D  A . 133/2017 ed approvate il 
nuovo Piano Regionale Agenda Digitale denominato “Agenda Digitale Sicilia" in 
invarianza di obiettivi strategici ma al fine di non precedere a ulteriori richiami ed 
integrazioni programmatici;

DECRETA 

Articolo 1

Le argomentazioni e le motivazioni esposte in premessa, che qui &i intendono integralmente 
richiamate, costituiscono porte integrante del presente pròwcdbrenta.



Articola 2

Il D A  133 del 3 l/KX'2017 £ annullato

Articolo 3

E ‘ approvato il nuovo Piano Regionale Agenda Digitale denominalo “Agenda Digitale Sicilia“ 
allegato «il presente provvedimento di cui forma parte integrante e sostanziale.

Articolo 4

Fermi restando gli obiettivi, anche temporali, previsti nel PO FF.SR 20142020 c nel Piano 
Triennale per l’informatica nella Pubblica Amministrazione 2017 2019, con successivi 
provvedimenti saranno definiti appositi indicatori di risultato

Il presente provvedimento c trasmesso ul responsabile del procedimento di pubblicazione dei 
contenuti sul sito istituzionale, ai lini dell’alt 68 della L .R . 21/2014.

Palermo. A  A .



Regione Siciliana

AGENDA DIGITALE

Un'opportunità per rendere la Sicilia più competitiva
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1. Premessa

La strategia digitale costituisce una grande opportunità per la proiezione strategica cella Sicilia, 
delle sue imprese, delle sue pubbliche amministrazioni, dei suoi cittadini per una crescita incisiva, 
intelligente e sostpmbile. L'obiettivo dell'Agenda Digitale è quello d. utilizzare in termini ottimali il 
potenziale delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione per fa^oire rinnovartene, la 
crescita economica e la competitività.

Della strategia digitale della Regione siciliana è asse portante la cittadinanza digitale cor l'obettivo 
di garantire ai cittadini e alle imprese, anche attraverso l'utilizzo deile tecnologie celf'info'trazione e 
della comunicazione, il diritto di accedere a tutti i dati, i documenti e i servizi di loro interesse in 
modarità digitale, nonché di garantire la semplificazione nell'accesso ai servizi alla persona, 
rducendo la necessita dell'accesso fisco agli uffici pubbnet, favorendo (’implementazione 
dell'amministrazione aperta ed il riuso dei dati.

Ogni siciliano, ogni impresa che ha sede o opera nella Regione, per essc e inclusi ed attivi, dovranno 
poter conseguire competenze digitali ed utilizzare al meglio le infrastrutture materiali ed 
immateriali realizzate in attuazione di questa Agenda In questa prospettiva rinnovazione digitale 
diviene investimento pubblico che costituisce una essenziale nforma strutturale de la Regione. Il 
mercato digitale diviene cosi strumentale alla costruzione deàa sonerà digitale mentre la realizra e 
questa si sviluppa nell'alveo del mercato digitale divenendo lo strumento essenziale per assicurare 
uno sviluppo sostenibile, coniugando investimento sulla conoscenza ec mduvone sociale. Vi è. 
infatti, una nuova frontiera dei diritti sociali nella Knowledge Based Society che diviene opportunità 
di crescita delle società a sviluppo ritardato e caratterizzate da marginalità terrloria e ed economica 
anche a causa della condizione insulare, come la Sicilia.

Il divario economico-sooale di cui soffre la Sicilia trova un tangibile riscontro anche nel “digitai 
divide" che connota le infrastrutture telematiche e di comunicazione; tra gli obiettivi dell'Agenda vi 
è il sostegno all'alfabet<zzaz>one digitate e la diffusione del’arcesso veloce ed economico ai 
collegamenti telematici e l'interoperabilità, garantendo il diritto fondamentale all'inclusione digitale 
dei siciliani.

Non si tratta quindi di raccogliere una serie di interventi ed investimenti nel settore ITC, correlati 
dalla sola ricomprensione nel paradigma dell'Agenda digitale quanto piuttosto di de ipare  un 
sistema integrato di misure che, utilizzando sinergicamente ie risorse finanziane e strumentali 
disponibili oltre che le potenzialità cenvanti dalla Interconnessione legata alla pecubare posizone 
geografica (da qui la scelta anche defla figura copertina), costituisca una modalità di innovazione e 
di perseguimento della strategia digitale dplla Regione, nel solco degli strumenti programmatori 
europei e nazionali in materia

La geografia e la stona hanno fatto del a Sicilia una regione unca del Mediterraneo. La particolare 
dislocazione delle interconnessioni mondial (dorsali internet) rirnova e trasforma in opportunità 
questa centralità Sari compito dei siciliani utilizzare al meglio le opportunità che si prospettano
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racionalizando e rendendo efficiente l'investimento delle risorse disponbil, ma sopratutto 
riuscendo a cogliere la sfida di una frontiera di sviluppo e di crescita.

Il precedente Governo Regionale aveva proceduto nello scorso ottobre 2017 ad approvare il 
documenta "Agenda Digitale” con la declinazione di puntuali iniziative riproducendo il nodello 
adottato nel tempo in Regione Siciliana definibile 'sptnding first* innanzitutto spendere.

La travagliata esperienza della società dell’ lnformarione in Sicilia è stata segnata da una euforia ci 
spesa dimenticando l'integrazione delle iniziative e la loro funzionalità compless va rispetto ad un 
assetto di e-gov (amministrazione digitale) finalizzato ad un opervgov (amministrazione aperta).

Al di la del merito delle singole iniziative -  alcune attuathre d una strategia nazionale -  quali < 
progetto BUI (Banda Ultra Larga) il Documento Agenda Digitale non presentava alcuna ipotesi di 
strategia complessiva basata su obiettivi operativi che permettessero di percep re un indirizzo 
chiaro di pianificazione nel settore delf'lCT per la Pubblica Anm¡nistra2¡one coerente cor la 
S3.Sicilia che individua nella "transizione digitale" il paradigma cÉ correlazione fra e-gov e open-gov 
da oltre 15 anni enunciato e non attuato correttamente in Regione Siciliana.

Lo scopo di questo documento che sostituisce l’Agenda Digita e precedentemente adettato tende a 
rendere leggibile la strategia 2018 -2022 del Governo Musumeci finalizzata a recuperare i gap{ e- 
gov/ open-gov) innanzi tutto sulla Regione Siciliana in coerenza con la strategia nazionale ed 
europea nel profondo convincimento che la Regione Siciliana è, allo stesso tempo, fattore di 
crescita e di freno allo sviluppo e se non correttamente impestata Énevitabimente determira I 
successo o il fallimento delle politiche economiche sul te rrito ri siciliano anche nell'ambito della 
innovazione digitale

Sia le Dichiarazioni Programmatiche che il Documento di Economia e Finanza sottoposte alla 
Assemblea Regionale Siciliana riproducono il programma di Governo presentato agii eiettori che 
vedono nella piena digitalizzazione dei processi della Amministrazione (digitai first) e nella 
circolarità di dette informazioni (no silos) i fattori performant per una 'eale ed efficace 
modernizzazione della Regione non per se stessa ma per i cittadini utenti

L'obiettivo è ambizioso, complesso ed articolato, ma presenta il vantaggio che una vota impostato, 
declinato p anchp solo In parte attuato in un arco temporale di medio-termine con una visione 
integrata lo stesso è irreversibile sia in termini diretti (modernizzazione della Regione Siciliana) che 
indirettamente come effetti sia sull'indotto del mercato ICT che della Ricerca e de la Innovazione.

2. Scenario programmatico sovra-regionale

2.1 .Agenda Digitale Europea

La strategia Europa 2020 fissa gli obiettivi per la crescita nel'Unione da raggiunger entro il 2020. 
Una delle sette iniziative fondanti di tale strategia è rappresentata da l'Agenda Digitale Europea la
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quale si propone di sfruttare il potenziale delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione 
per favorire l’innovazione, la crescita economica e il progresso sociale nel suo cunp'esso.

I punti fondamentali di tale Agenda sono:
promuovere un accesso a Internet vebce e supervcloce accessit» le a tutti a prezzi ccrrtenuti. 
investendo in reti a banda larga e reti di nuova generazione <NGA);

- realizzare il mercato digitale unico, aprire l’accesso ai contenuti enfine legai semplificando, 
da un lato, le procedure di liberatoria, la gestione de diritti d’autore « il (l ascio ci licenze 
transfrontaliere e rivedendo, dal ’altro, le direttive sull’utilizzo delle informazioni del settore 
pubblico. Per incrementare la fiducia degli utenti sui pagamenti e sulla protezione della 
riservate?za, verrà modificato il quadro normativo dell UE in mare-ria di protezione dei dati e 
pubblicare un codice aniine che riassuma in modo chiaro i diritti degli utenti digitali. Tale 
codice verterà anche sulla legislazione in materia di contratti e sulla riduzione delle 
controversie Online a livello europeo;

aumentare l’ interoperabilità di dispositivi, applicazioni. banche dati, servizi e reti definendo 

gli standard da utilizzare;

- consolidare la fiducia e la sicurezza informatica: contrasto alla criminal tà Informatica e alla 
pornografia infantile onlme, misure per la sicurezza delle reti e delle informazioni, lotta agii 
attacchi informatici;

- investire maggiormente in ncerca e sviluppo connesse alle ICT, incrementando le risorse dei 
privati e raddoppiando l'impiego di risorse pubbliche;

- migliorare l’alfabetizzazione informatica e le competenze digitale

- potenziare l’uso della tecnologia per la tutela ambientale, per rinclusone digitale, la 
gestione dell’Invecchiamento della popolazione attraverso l’witroduzione di astemi di sanità 
elettronica e telemedicina, migliorare i sistemi di trasporto lustem intelligenti) ecc.

2.2. Agenda Digitale Italiana

L'Italia ha elaborato una propria strategia nazionale sulla base degli obettiv e delle azieni tracciate 
» livello europeo, individuando le priorità e te modalità di intervento, nonché le azioni ca compiere 
e da misurare sulla base di indicatori, in linea con gli scoreboard noividuati dall’Agenda Digitale 
Europea.

L'Agenda Digitale Italiana rappresenta quindi l'insieme di azioni e norme per lo sviluppo 
nazionale delle tecnologie digitali e di rete, dell'Innovazione socia e e dell'economia cignale.
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Individua i seguenti ambiti pnoritari d'intervento.
1. Identità digitale:

documento digitale unico (carta di identità elettronica e tessera sanitaria);
- Anagrafe Nazionale della Popoazione Residente (ANPR);
• censimento continuo della popolazione e delle abitazioni e archivio naz onal? dei e strade e 

dei numeri civici;
domicilio digitale del cittadino e obbligo della PEC (Posta Elettronica Certificata) per le
imprese.

2. Amministrazione digitale e cpen Data:
trasmissione di documenti per via telematica, contratti della Pubblica Amministrazione e 
conservazione degli att* notarili;
trasmissione telematica delle certificazioni di malattia nel settore pubblico; 
misure per l'innovazione dei sistem di trasporto; 
dati di tipo apeno e inclusione digitale.

3. Servizi e innovazioni per favorire l'istruzione digitale:
- anagrafe nazionale degli studenti e altre misure in materia scolastica; 

libri e centri scolastici digitali.

4. Sanità digitale:
- Fascicolo Sanitario Elettronico (FSE) e sistemi di sorveglianza nel setto-e sanitario;
- prescrizione medica e cartella clinica digitale.

5. Azzeramento del divario digitale e moneta elettronica:
- interventi per la diffusione delle tecnologie digitali;
- pagamenti elettronici.

6. Giustizia digitale:
- biglietti di cancelleria, comunicazioni e nobfkazionl per via telemat ca.

Ulteriori azioni sono previste per promuovere le comunità intelligenti e le start-up innovative 
(riduzione degli oneri per l'avvio e sostegno all'internazionalizza2 ione, semplificazione dei processi 
di liquidazione, certificazione degli incubatoci, eec ).
Sono anche previste le seguenti misure: disposizioni per incentivare fe realizzazione di nuove 
infrastrutture; misure urgenti per le attività produttive, le infrastrutture e i trasporti, e i servizi 
pubblici locali; Desk Italia: lo Sportello Unico Attrazione Invest menti Esteri.

Con il decreto legge 21 giugno 2013, n.69, recante "Disposizioni urgenti per il rilancio 
dell’economìa" cd . decreto "Fare" - attraverso una sempSficazicne della governane* celf Agenzia 
per l'Italia digitale che viene ricondotta direttamente alla Presidenza dd Coniglio dei Ministri con 
un "Commissario del Governo per l attuazione del 'Agenda digitale".
In particolare l’Agenda Italiana da nuovo impulso alla diffusione del W. Fi libero, al Piano di 
razioralizzazione dei centn di elaborazione dati della PA (consolidamento data center) ed al 
"Fascicolo sanitario elettronico (FSE)”.
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2.3. Piano Triennale AGID

Il "policy mix" dell'Agenda Digitale Italiana (ADI), nel corso degli anni, si è evoljto da ultimo con 
iPPiano Triennale per l'informatica nella Pubblica Amministrai one 2017-2019* (ne seguito il 
"Piano"), predisposto dall’Agenzia per (Italia Digitale (A6ID) che delrea ura sene di azioni che le 
Pubbliche Amministrazioni centrali e locali devono porre in essere ber il raggiungimento degli 
obiettivi della strategia e per conseguire le previste economie di spesa.
Il Piano e stato preceduto dalla Circolare AGiD n. 2 del 24 giugno 2016, “Modalità di acquisizione di 
beni e servizi ICT nelle more della definizione del ’Piano triennale per l'informatica nella pubblica 
amministrazione’ previsto dalle disposizioni di cui all’aro, comma 513 e seguent Oela legge 28 
dicembre 2015. n.208 (Legge di stabilità 2016)"
Il Piano fa tesoro e consolida le previsioni di altri documenti stratega emanati negl anni 
precedenti, il "Piano nazionale Banda Ultra Larga” e la "Strategia per la Creso ta Digitale 2014-2020" 
L'attuazione del Piano è basata su un modello di evoluzione dei sistemi riformativi dele PA. 
secondo tempistiche e competenze definite, per realizzare gli asset previsti nella 'Strategia per a 
Crescita Digitale 2014-2020". basata sul principio del "digitai first" ("innanz tutto digitale") 
nell'ottica di realizzare servizi a cittadini ed imprese improntati ad un pomario utilizzo <% processi e 
tecnologie digitali.
Nel Piano è presente inoltre un fondamentale richiamo alla necessita di una sostanziale revisione 
della strategia di progettazione, gestione ed erogazione dei servizi pubblici n rete, che preveda 
l'adozione di architetture a più livelli interoperabili, per su pera i Tapprocco a "silos" adottato 
usualmente dalla Pubblica amministrazione.

2 .4 . S3, Strategia Intelligente in Sicilia

La Regione siciliana, in coerenza con il contesto delineato dal principi strategici comurvtan e 
nazionali, ha dedicato una sezione specifica riguardante l’Agenda Digitale all interno del documento 
"Strategia regionale dell'innovazione per la specialiczazione ntellige ite" (S3 Sia ia 2014-2020} die 
nveste un ruolo strategico per uno sviluppo intell gente, sostenibile e inclusivo della regone. Infatti 
la diffusione delle nuove tecnologie e delle applicazioni innovative ad esse connesse contribuisce a 
raggiungere ambiziosi obiettivi di crescita correlati ad un miglioramento della produttività delle 
imprese, all'efficienza della pubblica amministrazione e a condizioni di maggiore inclusone sociale 
in termini di più ampie opportunità di partecipazione ai benefici del a società della conoscenza. 
L’ ICT rappresenta il “supporto tecnologico* prevalente in diversi ambiti tematici di specializzazione 
intelligente (Smart Cities e Communities, innovazione sociale, beni cu h i r  ali, turismo e patrimonio 
naturalistico, energia ecc.).
Con delibera di Giunta n 375 delI’8/11/2C>1 & è stato approvato il documento 53 Sicilia 2014-2020 
che contiene al suo interno un capitolo riguardante l'Agenda Digitale con precisi obiettivi (Missioni) 
orientati a; potenziamento Infrastrutture , cittadinanza digitale, crescita digitale, potenziamento 
della sanrtà digitale.
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3. Modello Strategico tecnico - logico sovra-regionale

U  rappresentazione schematica della strategia sovra-regionale è raffigurata nella seguente figura:

Cittadino PublHca Arrmmst'nrjone Irrpreso

GESTIONE DEL CAMBIAMENTO

Infrastrutture fisiche

Gli asseti strategici sono indubbiamente:

•  la Banda Larga e/o Ultra larga su tutto il territorio (aree ne'-e, grigi? e b arche queste ultime 
urbane e ruralil

•  la  razionalizzazione e potenziamento dei Data Center della Regione Siciliana (PSN)
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•  Privilegiare l'architettura in "clcutT ovvero la scalabilicà della potenza di calcolo e non della 
capacità fisica di ospitare dati, al fine di consentire anche la razionalizzazione d; tutta la P.A. 
siciliana in termini di capacità di crescita senza dovere mantenere o rea ¡zzare nuovi data 
center.

Infrastrutture immateriali

Le infrastrutture immateriali sono gl) interventi finalizzati a la reazione di permanenti e 
standardizzate reti e relazioni tecnologiche e/o organ zzative tra scggetz istituzionali ed eventuali 
soggetti privati, per favorire I’ accessionita di servizi e funziori pubbliche Le putta'orme abilitanti, 
derivanti da tali interventi sono pertanto soluzioni che offrono funziona ità fondamentali, trasversali 
e riusabiii nei singoli progetti, uniformandone le modalità di erogazione. Alcune ci esse sono rivolte 
cittadini e imprese (SPID, CIE, PagoPA, Fatturazione elettronica). Ahre piattaforme sono rivolte in 
via principale alla PA ma ugualmente abilitanti, come I*Anagrafe razionate della popolazione 
residente (ANPK). I dati delle Pubbliche amministrazioni (Basi di dati di nteresse nazionale, open 
data e vocabolari controllati), insieme ai meccanismi e alle piattaforme create per offrire servizi, 
costituiscono i principali patrimoni digitali della PA.
le  basi di dati di interesse nazionale, ovvero basi di dati affidabili, omogenee per tipologia e 
contenuto, rilevanti per lo svolgimento delle funzioni istituzionali delle Pubbliche amministrazioni e 
per fini di analisi. Esse costituiscono l'ossatura del patrimonio informativo pubblico, da rendere 
disponibile a tutte le PA, facilitando lo scambio di dati ed evitando di chiedere più volte la stessa 
informazione al cittadino o all'impresa (principro once only), open data, ovvero "dati di tipo aperto'. 
Essi comportano un processo finalizzato a rendere i dati della Pubblica amministrazione liberamente 
usabil*. riutilizzabili e ridistribuitili, da parte d chiunque e per qualunque scope, arche 
commerciale, purché non siano soggetti a particolan restrizioni (ad es.: segreto di stato, segreto 
statistico, vincoli di protezione dei dati personali definite dal Garante delia prvacy); vocabolari 
controllati e modelli dei dati, che costituiscono un modo comune e condiviso per organizzare codici 
e nomenclature ricorrenti in maniera standardizzata e normalizzata (vota Coi a ri controllati) e una 
concettualizzazione esaustiva e rigorosa nell'ambito di un date dominio (ontologia o modello dei 
flati condiviso).

Modelli di interoperabilità
il modello abilita lo sviluppo di nuove applicazioni per gli utenti della P A , garantendo il dialogo 
all'interno dei singoli ecosistemi e tra un ecosistema e l'altro. Il modello regola l'utilizzo d*H* 
componenti delle Infrastrutture immateriali, disciplinandone le modalità di coadesione e 
pubblicazione, e disciplina le modalità con le quali vengono inviati I flussi di dati verso il Data & 
Analytics Framework. le regole tecniche assicurano, nel rispetto del diritto alla privacy, l'accesso ai 
dati della Pubblica amministrazione anche a soggetti terzi.
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Eco-Sistemi
Un ecosistema digitale è un insieme di unità funzionali tra cui si stabiliscono flussi informativi e 
processi, circoscritti ad un ambito specifico, che può riguardare la pubblica amministrazione, le 
Imprese, i cittadini o altro. Un ecosistema digitale è un sistema aperto «d interconnesso ad altri 
ecosistemi. Gli ecosistemi sono basati su regole condivise, linee g jica comuni, protocolli di 
comunicazione, piattaforme abilitanti e altri strumenti utili per facilitare I* nteroperabilità e il 

coordinamento.

Sistemi di accesso ai servizi
I nuovi sistemi di accesso ai servizi (portali, app, community, ecc.l iXilazino un approccio attraverso 
il quale si punta a sviluppare delle soluzioni (prodotti o servizi) incentrate suBe esigenze e i biscgri 
delle persone. Il fruitore del servizio non è più inteso esclusivamente come utente finale ma in 
maniera piu generale come persona che porta con se tutto un proprio personale vissuto. Quello che 
cambia è anche l'output del processo: non si paria più scio di p-odotto/servizio finale, ma della 
progettazione dell’esperienza totale deir utente che fruisce di quel prodotto/servizio

II modello tracciato ha evidenti refluenze su tre direttrici di contorno ma determinanti, per la 
riuscita dell'intera strategia:

Sicurezza

L’ evoluzione degli scenari di rischio dell’ Informatica Tecnology. le nuove minacce provenienti dal 
cyber-spazio ed i sempre più numerosi attacchi, che vedono tra i target pnnepali gli enti pubblio, 
responsabili della gestione di dati aitici per la collettivtà. è il quadro per cui la Regione Siciliana ha 
necessità di adottare le più avanzate soluzioni progettuali nell ambito della Scurezza ICT dei Sistemi 
informativi a supporto delle attività Istituzionali, amministrative e di governo regionale, ma 
soprattutto nel perseguire l'obiettivo d evolvere il Data Cente' reg.orale m un Polo Strategico a 
Livello Nazionale.
A questo scopo l'approccio classico basato su procedure gestionali complete e consolidate va 
coniugato, a livello strategico ed operativo, con l'attenzione ai nuovi contesti tecnologici e di 
processo a supporto della protezione dei dati, in accordo con quanto previsto dal governo e dalla 
normativa nazionale e comunitaria riguardo la protezione cibernetica e la sicurezza informatica.
Dal punto di vista operativo, per supportare il Management noie attività di realizzazione 
progettuale, coordinamento, indirizzo c monitoraggio continuo della scurezza informatica, la 
Regione ha definito i seguenti obiettivi, da realizzare in un'ottica di gestione dei rischi di cyber 
secunty, protezione dei dati p  di resilienza delle infrastrutture tecnologiche a supporto dei servizi
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erogati con una specìfica fecalizzazione sulla sicurezza dei sistemi critici (ad es quelli a supporto dei 
servizi con dati sanitari):

• Definizione e iocaliz/azione del perimetro di intervento operativo e cei piani d: resistanone 
pro-gettuaii della Sicurezza 1CT della Regione in ottica Cyber Security;

• Sistema di conservazione dati sensibile (archiviazione dati sensibili);

• Servizi di sicurezza applicativa per la prevenzione e gestione degli incidenti informatici e 
nell'analisi delle vulnerabilità dei sisfpmi informativi (vulnerabili^ assessment e penetration 
testing);

• Sistemi di riconoscimento identità digitale (accesso h  sicurezza tramite Sf* D, registrazione ai 
CUP)

• Creazione a livello regionale di un Centro Territoriale di Competenza sulla CyberSecurity con 
la realizzazione di un SOC - Security Operation Center - e di un CFRT -  Computer Fmergcncy 
Re-sponse Team / CSIRT -  Computer Security Incident Resconse Team -  in grado di operare 
re i contesto dell’architettura delineata a livello nazionale per la cybersecunty (D?CM del 17 
febbraio 2017 recante "indinzzi per le protezione cibernetica e La sicurezza nformatica 
razionale"), adottando i modelli operativi più evoluti n  terrori di Cyber Inteligenre, al fine 
di massimizzare la capacità preventiva e reattiva per la gestione effeace degli incidenti, 
attacchi e minacce cyber alle infrastrutture della Regione:

• Attivazione degli interventi progettuali per la piena conformità alle normative, con 
particolare riferimento a: regolamento nazionale sulla privacy e comunitario GDPR (D.lgs. 
196/03 e regola-mento UE 2016/679 del 27/4/2016), direttiva europea NIS sulla 
cybersecunty (direttiva UE 2016/1148 dei 6/7/2016), Coclee dell Amminstraziene Digitale 
(D.lgs. 82/2005) e alle misure minime di sicurezza ICT per la Pubblica Amministrazione del 
2017 (Dir. PCM 1/8/2015);

• Implementazione di un modello di Governance e Risk Management della IT Security 
adeguato al nuovo scenario delle minacce, che riguardi anche il corneo gimento dei decisori 
nei criteri di accettazione del rischio e nella integrazione del IT R&k management nel 
processo di Risk Management complessivo delTAmmimstrazione Regionale;

• Attivazione di programmi per Timplementazione delle misure e delle soluzioni tecnologiche 
di sicurezza allo stato dell'arte yiu adeguate in relazione all'esteroone della superfìcie di 
attacco (po-stazioni di lavoro, sistemi accessibili e potenzialmente vulneratili) e tecniche di 
attacco, con un approfondimento verticale sul fenomeno Ransonwa'e e recenti attacchi 
correlati;

•  Elaboratone di un programma per la formazione / Awareness a tutti i livelli 
dell'Organizzazione regionale e personalizzato per le diverse tipologie di utenti (funzionari/ 
amministrativi / tecnici /  manager amministrativi e ri governo /  personale ICT / personale 
Direzioni c Assessorati)

Data e Analitici Framework
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Il Data & Analytics Framework <DAF) fa parte delle attività atte a valorizzare il patrimonio 
informativo pubblico nazionale. Ha l’obiettivo di sviluppare e semplifica'e l'irteroocabilnà dei dati 
pubblici tra P.A., standardizzare e promuovere la diffusione degli open data, ctbmozare i process* di 
analisi dati *» generazione di conoscerla L'idea è quella di aprire i mcnflo della Pubblica 
amministrartene ai benefici offerti dalle moderne piattaforme per la gestione e TanaSsi dei big data.

Gestione del cambiamento
Modellistica, revisione amministrativa e legislativa dei processi, formazione e comunicazione, 
monitoraggio del cambiamento

4. Lo scenario attuale in Regione

4 .1 . Attuale configurazione della Governance deiriCT in Regione Siciliana

La Regione Siciliana ha pioneristicamente affrontato la questione della Governance già con la Legge 
Regionale n. 10/1999 prevedendo con ran . 56 presso J Dipartimento B landa e Tesoro l'istituzione 
del coordinamento dei sistemi informativi regionali e della pubbica amministraziore siciliana 
affiancato da una commissione tecnica preposta alla funzione di indirizzo tecnico -  ma non 
funzionale -  delle proposte di sistemi informativi.

La norma tendeva a replicare, senta riuscirci, il sistema del Bilancio -  federato presso ogni 
dipartimento regionale, a tutti gl« atri sistemi non contabili che si sono sviluppati proprio con 
l'approccio a "silos", non federato ne su basi infrastrutturali ne su basi intensperabili

Successivamente con la previsione dell'art. 78 della L.r. 6/2001 la Regione ha cercato d trasferire su 
un system & services integrator scelto con gora pubblica la mission di perven re ad un sistema 
integrato sia sotto l'aspetto infrastrutturale che applicativo ccn ingenti rivestimenti che non hanno 
raggiunto pienamente lo scopo (oggi Sicilia Digital« in hovsel.

A seguito di una nuova modifica legislativa introdotta con l'art. 35 della Lr. 9/2013 II 
Coordinamento dei Sistemi Informativi da struttura intermedia del Dioatimento Bilancio è stata 
elevata a rango di Ufficio Speciale e con la L.r 16/2017 equiparato a Dipartimento per risoondere 
alle esigenze normative previste dall'alt. 17 del CAD (responsabile della trans zione digitale).

Ciò non è bastato a dare efficienza al sistema. La ragione risiede nella modesta percezione in oltre 
15 anni della reale importanza della Governance chiara e definita.

4 .2 . Attuale configurazione della Modello tecnico dell'ICT in Regione Siciliana
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E’ di tutta evidenza che il quadro tecnico attuativi) rispecchia perfettamente sia la resistenza al 
cambiamento (sia interno, che esterno) il ridimensionamento dei ruoli effettivi n legione Siciliana e 
la polverizzazione delle iniziative senza una reale capacité di interoperabilità.

Molti CED molte applicazioni sovrapposte pochi processi realmente digitalizzati secondo la filosofia 
dell'open-gov con il risultato che

• Solo meno della metà dei Dipartimenti e degli Uffici dola Regione sono presidiar dalla 
Società in-House con relativi CED dislocati in tutto il territorio metropolitano e a maggior 
ragione su tutto il territorio regionale;

• la  società in house non è mai decollara, anche a causa della mancanza di una decisa volontà 
di metterla al centro dei processi attuativi del comparto ICT e pertanto:

o Centralizzazione della attività di spesa sull'Ufficio toiianzmimente per evtare la 
deriva della "lyendiny /irsi“ che ha caratterizzalo il decenriu precedente.

0 L'attività di morrrierronc* promiscuamente assicurato da personale dei Oiparbmenti 
o deiruffkio anche in quelli in carico alla Società in-House

0 Permanenza di un approccio alla innovazione digitale 'on cfemortd' e non 
pianificato.

• Parziale e non esaustiva ne puntuale contezza del quadro dele infra strutture digitali, dei 
sistemi applicativi ma addirittura dei fabbisogni complessivi.

5. Il Piano strategico per la transizione digitale

5.1 Configurazione della Governance Regionale

L'attuale quadro legislativo consente di potere consolidare il seguente assetto funzionale delle 
relazioni. Gli Atti dall'Ufficio per l'attività di coordinamento dei Sistemi Informativi regionali e 
l'attività informatica della Regione e delle Pubbliche Amministrazioni Regionali, dai Sicilia Digitale e 
dai Dipartimenti sono approvati con deliberazione della Giunta Regionale su proposta dell'Assessore 
all'Economia, il quale cura l'esecuzione delie deliberazioni della Giunta approvative d> piani e 
programm per quanto di competenza riferendo periodicamente alla Giunta ed esercita le funzioni 
dì indirizzo e coordinamento e di controllo sul nEEiunpmprto degl» obiettivi delf del; Ufficio per 
l'attività di coordinamento dei Sistemi Informativi regionali e l'attività informatica della Regione e
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delle Pubbliche Amministrazioni Regionali, poste alle dipendenze del medesimo Assessore ai sensi 
deH'art. 29 della legge regionale n. 3 del 2016

Dipartimenti e Censimenti tecnici ratttrtcerl censimenti
ammlrvsrraiivj

Munirne nt Assesta ent Assument

Autorità Ragionato 
per rinnovazione 

Tecnologica

Predaposirione Piano Triennale r 
Annuale den'lrnovanore Dçtalr

PredtiposUwnä P ano Tiwina'e e Annuale 
de la PA pei la transizione al Casate

RE
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I

E
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I

5KIUA OlQfTAlE Pied'spasWore 
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conduzione e 
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attività
informatiche deUa
R.S. e Piattaforma 
Oiptale integrata

DIPARTIMENTO F.P. AttjMiore cela
Formarlene

interna
DIPARTIMENTO

Formazione
Attua? «ne de la
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Esterna
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Certificartene

Aberrarne nt a 
PRA

Segreteria Generale Coordratiemo dela Tranwienc
Ammrnetratna perITiwovaziore Digitale

l'Ufficio di coordinamento dei sistemi informativi assume la denomnazione di Autorità Regionale 
per l'Innovazione Tecnologica in applicazione della L r . 10/1999 »n. 56, ceirart. 35 della L.r. 
9/2013, deH'art. 7 comma 3 della L.r 15/2017 e deH'art 17 del Codice della Amministrazione 

Digitale.

L’Ufficio provvede a riorganizzare la propria struttura medarte ripropostone di un nuovo 
fun/ionigramma che assicuri la seguente struttura funzionale:
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Nell'ambito del modello strategico, per l'attuaiione delle strategie ridividente da AGIO, nel Pnno 
Triennale 2017-2019 per l'Informatica nella Pubblica Amministratone, con particolare riferimento
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ai seguenti ambiti. l'ARid intende definitivamente abbandonare il -uolc d ntegratore del ruolo d: 
Sicilia Digitale di cui si è detto in precedenza ed intende entro il 31 maggio 2018 procedere ad una 
massiva attività di assestment, presso Sicilia Digitale, i Dipartimenti c gli Uffici della 
Amministrazione finalizzata alla redazione di un prime Plano Triennale della Transizione Digitale 
entro il 30 settembre 2018 che assicuri:

• indicazioni relative ai doro center e al clood:

• Indicazioni relative alla connettività:

• indicazioni relative ai dati della Pubblica Amministrazione.

• indicazioni sulle piattaforme abilitanti e sui progetti strategie;

• indicazioni sul "nuovo" modello d'nteroperabilita, che p'evede una transizione dall'attuale 
cooperazione applicativa a quella futura con un approccio basato su A5*!.

• indicazioni sulla "sicurezza“ , secondo le quali le PA devono adeguarsi alle regole tecniche per 
la sicurezza ICT predisposte da AglD ed emanate dalla Funzione Pjbhlira

L'obiettivo è inquadrare puntualmente I reali fabbisogni al fine di tendere alla completa 
digitalizzazione dei procedimenti amministrativi finalizzati alla erogazione di servizi e dati per I 
cittadini, nell'ambito di una infrastruttura fisica stable e coerente con le infrastrutture 
immatenali individuate.

Gli ambiti di operatività saranno la Regione Siciliana (Regione D gitale)e la Sanità Regionale (Sanità 
Digitale).

5.2 Società ICT in House
Sicilia Digitale, è la società in- house della Regione Siciliana ed ha per cggptto lo svolgimento di tutte 
le attività informatiche di competenza delle amministrazioni regionali, ai sensi dell'att. 78 legge reg. 
n. 6 del 3.5 2001 e s.m.1.

In ottica strategica (cfr. allegato ‘'Regione Digitale“ parte ¡nteg'ante del presente documento) 
rispetto alla Transizione al digitale, Sicilia Digitale:

• progetta, realizza e gestisce in esercizio la Piattaforma digitale mtegrata (PDI) e tutti i suoi 
sistemi componenti come individuati nei controtto ifi servito  con l'Amministrazione 
Regionale. La PDI definisce e realizza i meccanismi di cooperatone applicativa finalizzati sia 
alla federazione "regolata" dei Sistemi Informativi che si trovano a l'interno degli ecosistemi 
regionali che alla costituzione del Data Warehouse e del Sistema di Open Data regmnali. la 
PDI è la infrastruttura mfotclematica abilitante per Feserezio dei dritti di cittadinanza 
digitale e per l'attuazione del modello di amministrazione aperta.

• Definisce le regole tecniche per tutti i servizi di coopcrazione applicativa e accesso ai sistemi 
informativi regionali che devono comunicare e scambiare i dati rilevanti con la Piattaforma 
Digitale Integrata, a supporto de processi decisionali d: governance e delle attività di 
monitoraggio.
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• Fornisce servili di consulenza tecnica alle strutture reg orali riguardo architetture applicative 
e tecnologie in relazione & sistemi informativi delle stesse, su» in chiave di prima 
reaiizzazione che di ampliamento funzionale, anche con riferimento alla federazione eegli 
stessi alla Piattaforma Digitale Integrata h  chiave di cooperazione applicativa e accesso ai 
servizi di piattaforma.

• Gestisce in esercizio I Sistemi informativi affidati alla Società attraverso il contratto di 
servizio.

• Gestisce in esercizio il datacenter regionale, futuro PSNS, propone e poi attua i Piano di 
Interconnessione tra le strutture regionali garantendo la sicurezza tecnica di dati e sistemi.

6. Ambiti di Intervento e Macro aree del Piano Triennale -  Anticipazioni 
della Programmazione

La Regione Siciliana, nella logica di recepmento delle indicazioni del Piane ed in coerenza con a 
misiion prevista nella S3 Sicilia 2014-2020, intende porre in essere le iniziative, delineate negli 
ambib individuati dalle macro aree del Piano Triennale AglD, descrtt* ir tabella
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Al fin«» di non pregiudicare l'immediata spendibilità di alcune iniziative sopraindicate coerenti e nel 
pieno rispetto del Modello Strategico sopra descritto, esclusivamente per ranno 2018, saranno 
avviati i prioritari progetti di cui alle allegate ad oggi pianificati che ARid provveder ad autorizzare 
nelle more della Adozione del Piano Triennale e del successivo Piano Attuaiivo di Siena Digitale.

7. Ambiti progettuali

7.1. REGIONE DIGITALE (allegato)
7.2. SANITÀ' DIGITALE (allegato)
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Regione Siciliana

Regione
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Glossario

ANPR

Anagrafe Nazionale della Popolazione Residente (ANPR) sostituisce le anagrafi dei Comuni italiani, 
diventando un riferimento unico per la Pubblica Amministrazione, le società partec paté e i gestori 
di servizi pubblici.

BPM

Business Process Management:

CIE

Carta d'identità Elettronica è il nuovo documento di riconoscimento che, oltre ad essere uno 
strumento di identificazione per il cittadino, è anche un documento ci viaggo in tutt i paesi 
appartenenti all’Unione europea e in quelli con cui lo Stato italiano ha firmato specifici accordi

CLOUD COMPUTING

Paradigma di erogazione di risorse informatiche, come l’archiviazione, lelabcrazione o la 
trasmissione di dati, caratterizzato dalla disponibil tà on demand attraverso Internet a partire da un 
insieme di risorse preesistenti e configurabili.

CMS

CNS

Carta Nazionale dei Servizi, è una carta a microprecessore che contene un certificato di 
autenticazione che, identificando il titolare e assicurando l'autenticità delle mforrrazioni, consente 
al cittadino la fruizione dei servizi in rete erogati dalla Pubblica Amministrazione.

COMPROPA

Sistema delle piattaforme negoziali per gli acquisti delle Pubbl che Amministrai oni.

CRM

Customer Relationship Management:

DGUE

Documento di Gara Unico Europeo, adottato con Regolamento di esecuzione UE 2016/7 della 
Commissione del S gennaio 2016 ha la finalità di semplificare e ridurre gl oneri arrministrativi che 
gravano sulle amministrazioni aggiudicatoci, sugli enti aggiudicatoli e sugli operatori economici 
attraverso l'adozione di un unico modello autodichiarativo per a oateopazione a le  procedure ad 
evidenza pubblica.
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GDPR

General Data Protection Regulation. è il nuovo regolamento per il trattamento e la gestione dei dati 
degli utenti che entrerà in vigore il 25 maggio 2018.

FATTURAPA

Fattura elettronica ai sensi deH'articdo 21, comma 1, del DPR 633/72, la sola tipologia di fattura 
accettata dalle Amministrazioni che. secondo le disposizioni di legge sono tenute ad avvalersi del 
Sistema di Interscambio gestito dall'Agenzia delle Entrate.

IAAS

Infrastructure As a Service, è uno dei tre modelli fondamentali di servizio di doud computing 
Fornisce l’accesso a una risorsa informatica appartenente aH'ambierte vocalizzato Ctojd tramite 
una connessione pubblica, solitamente Internet Nel caso di laaS, la nscrsa informatica fornita è 
specificamente un hardware virtuafczzato, unìnfrastruttura di elaborartene

Open Data

Dati disponibili in un formato aperto, standardizzato p  legghile da un’applicazione nformatica per 
facilitare la loro consultazione e incentivare il loro nutilizzo e, a loro volta, Gemono essere rilasciati 
attraverso licenze libere che non ne impediscano la diffusione e il rijtilizzo da parte di tutti i soggetti 
interessati.

PAAS

Platform As a Service, è uno del tre modelli fondamentali di sevizio d ctoud computing. Fornisce 
agli sviluppatori una piattaforma e un ambiente per costruire apolicazioni e servizi su Internet. I 
servizi PaaS vengono ospitati su doud e gli utenti vi accedono con ladlità tramite il proprio browser 
web.

PAGOPA

Sistema di pagamenti elettronici realizzato per rendere più semplice, s ic u re  trasparente qualsia* 
pagamente verso la Pubblica Amministrazione, offre una nuova mocalrtà per eseguire presso i 
Prestatori di Servizi di Pagamento (PSP) aderenti i pagamenti verso la Pubblica Amministrazione in 
modalità standardizzata.

PEPPOL

PSNS

Polo Strategico Nazionale Sicilia, evoluzione deirattuale data center regionale che supporterà le 
logiche evolutive previste dalla Agenda Oigitale Siciliana

SAAS
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Software As a Service, indica qua lassi servizio cloud tramite H quale i consumatori possono 
accedere ad applicazioni software tramite Internet. Le applicazioni sono ospitate s j  cloud e possono 
essere utilizzate per una vasta gamma di attività, sia da individui che da organizzazioni.

SPIO

Sistema Pubblico di Identità Digitale è il nuovo sistema di logir che permette a cittadini « imprese di 
accedere con un'unica identità digitale, da molteplici cisposit vi. a tutti i servizi colme di pubbliche 
amministrazioni e imprese aderenti.

SWOT ANALYSIS

Strumento di pianifìcazionp strategica usato per valutare i punti di forza (S'.rengths), le debolezze 
(Weaknesses), le opportunità (Opponunitiesl e le minacce IThreats) di un progetto o in un'impresa 
o In ogni altra situazione in cui un'organ zzaz one o un individuo dehba svolgere una decisione per il 
raggiungimento di un obiettivo.
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Introduzione
Il presente documento si pone come strumento per lo svikippc d una visione unitaria reg orzile 
sulle tematiche digitali, con riferimento sia agli aspetti strategici che operativi. la cui responsabilità è 
distribuita tra diversi soggetti.

L'attuazione della transizione al digitale richiede alla Regione Sicilia k> svluppo della capacità di 
presidiare la rivoluzione tecnologica cambiando in modo sostanziale i paradigmi d’ ntera rione col 
cittadino e più in generale con gli stakeholder regionali

E' necessario fornire al cittadino, agli operatori economici e a tutti gli utenti, sistemi informatici che 
Integrino le varie esigenze dal punto di vista deirutente, come indicato dallAglC.

La materia prima del cambiamento risiede neile competenze digitai da mettere in campo, insieme 
ad una governance integrata, infrastrutture, dati, servizi c risorse hnanziarie i  supporto della 
transizione che devono essere il frutto di anoni coordinate da gestire e monnorare

l'informatitzazione del sistema pubblio siciliano e il tema deiriCT complessivo -eglonsle è un 
driver fondamentale per il cambiamento dei processi della struttura regionale, e abilitante per lo 
sviluppo del servizi digitali che rappresentano un diritto per cittadini ed imprese del territorio.

1 II contesto regionale
La Regione Siciliana riconosce il ruolo strategico della transizione al digitale per uno sviluppa 
intelligente, sostenibile ed inclusivo II documento "Strategia Regionale deh ir novazione per la 
specializzazione intelligente" (S3 Sicilia 2014-20201 ded ea una sezione a tema più ampio 
dell’ innovazione in Sicilia ed In particolare alla Crescita Digitale e relativa anaSsi SWOT riportata di 
seguito.

A fronte di dati confortanti sulla diffusione della banda larga sul suolo regionale sulla presenza 
pervasiva della PA locale su internet tramite siti istituzionali e su un buon orientamento da parte dei 
Comuni ad utilizzare lo strumento dell'eProcurement si deve r levare come, in atto, la PA Regionale 
e locale sia carente in termini di personale qualificato addetto alla gestione d servizi digitali, 
sporadia ed episodici quando non completamente assenti. Siamo ancora oggi di Irorte ad uno 
scenario che trova un preponderante ricorso alla carta come Supporto dei procedimenti 
amministrativi e del connesso patrimonio informativo.

Si riscontra una sostanziale, diffusa difficoltà nella implementazione di processi di e-govemment sia 
a livello regionale che locale che si traduce in una offerta estremamente carente di servizi e guali e 
a una pressoché asiente valorizzazione dei dati pubblici.

Gli elementi di criticità rilevati dall’analisi SWOT rendono indispensabile a fivello regionale un 
intervento radicale sul modello di governante della po lkye un investimento r  levante sullo 
tìoraztore di risorse umane e finanziarie dedicóte olio sviluppo dei servili digitali aedo PA. che passi 
preventivamente su un ridisegno organizativo sostomiolt dei processi e  dette funi ioni 
amministrative."
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2 Obiettivi strategici
Costituiscono i cardini dell'Agenda Digitale Siciliana e io ¡cenano st'ategKO cui riferire le azioni che 
dovranno realizzarla.

2.1 Transizione digitale

L'Agenda Digitale Siciliana si propone di consolidai e c p regressi vamentc ampliale d novero dei 
procedimenti amministrativi c regolatori completamente digitalizzati al fine di abilitare, in concreto, 
il raggiungimento degli obicttivi di “Cittadinanza digitale", di “Amministrazione aperta" c di 
“Governance integrata” degli Ecosistemi che compungono lo ¡cenano lesionile in cui si muovono 
tutti i Portatori di Interesse.

La PA della Regione Siciliana, attraverso la sua Transizione Digitile" deve trasformarsi ai 
Amministrazione Digitale costruendo una Piattaforma Digitale Integrata che ibiliti l'esercizio dei 
diritti di cittadinanza digitale per Cittadini c Imprese oltre ad csseie condizione abilitante della 
progressiva esposizione di serv izi digitali e dati pulì Miri
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2.2 Amministrazione aperta
Attraverso la Piattaforma Digital« Integrata saranno garanti a Cittadini e Imprese:

1. la trasparenza delle informazioni: I cittadini potranno accedere a tutte le informazioni 
necessarie a conoscere il funzionamento e l'operato delle PA;

2. la partecipazione: tutti I cittadini, senza alcuna discrim razione, saranno, se lo sceglieranno, 
coinvolti nei processi decisionali e nella definizione del e politiche cortnbuerdo con idee, 
conoscenze c abilità al bene comune e all'efficienza della PA;

3. I accountability: ovvero l'obbligo dei governi di “ rendere certo" ai cittadini del proprio 
operato e delle proprie decisioni, garantendo la piena responsabilità de risultati conseguiti.

Verrà pertanto attuato un modello di Amministrazione aperta [Open Government) che, attraverso la 
cooperazione applicativa tra I Sistemi Informativi della PA realizzata dalla Piattaforma Digitale 
Integrata, promuova i servizi digitali e l'utilizzo degli Open Data.

2.3 Cittadinanza digitale
La Carta della cittadinanza digitale sancisce II diritto di cittadini ed imprese, di accedere a tutti I dati, 
i documenti e i servizi di loro interesse in modalità digitale riducendo, o annulando. la necessità 
dell'accesso fisico agli sportelli degli uffici pubblici.

L'Agenda Digitale Siciliana consentirà a Cittadini e imorese stilane , se io vorranno, di:

• eleggere un domicilio digitale presso il quale ricevere le comunica2 ion della PA,
• disporre di un "cruscotto’’ attraverso cui tenere sotto controllo tutt i propri rapporti con la 

PA, anche in chiave di democrazia elettronica partecipativa;
• utilizzare la moneta elettronica per effettuare pagamenti alla PA;
• utilizzare la propria identità digitale per accedere ai servizi digitai della PA;

Dò attraverso l'incapsulamento dell'accesso alle Piattaforme abibtant nazionali (SPIO, CIE, CNS, 
ANPR. PagoPA. ComproPA, FatturaPA,) nel set rii servizi offerti a Cittadini e Imprese.

2.4 Polo Strategico Nazionale Sicilia
La realizzazione del Polo Strategico Nazionale Sicilia, insieme all'attuazione del piano di 
infrastrutturazione in banda Larga e Ultra larga già in fase di reaiizzaziore, costeuisce il pù 
importante obiettivo deirAgenda Digitale Siciliana sul piano delle infrasrutture fisiche

Il Piano Triennale per l'informatica nella Pubblica Amministrazione 2017-2019 indica come 
prioritaria la riorganizzazione dei numerosi CED dipartimentali med arte il consolidamento degli 
stessi in data center più efficienti sotto D profilo della spesa energetica e della sicurezza fisica, della 
business continuity e del disaster recovery

IL PSNS, evoluzione dell'attuale data center regionale gestito in esercizio da Sici ia Digitale SoA 
supporterà tutte le logiche evolutive previste dalla Agenda Diptale Siciliana, declinando inoltre 
tutte le indicazioni strategiche e operative derivanti dalla programmazione Europea e Nazionale 
anche supportando i nuovi modelli di servizio cloud (laaS, PaaS, SaaS).

3 Crescita Digitale

3.1 Agenda digitale
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L'Agenda Digitale Italiana rappresenta l'insieme di azioni e norme per lo svluppo nelle tecnologie, 
dell'innovazione e dell'economia digitale. L’Agenda Oigitale è una delle sette iniziative faro della 
strategia Europa 2020, che fissa gli obiettivi per la crescita nell’Unione europea dia raggiungere 
entro il 2020.

Il Piano Triennale nazionale per l'Informatica nella Pubblica Ammin stradone <2017*20391 
predisposto dall'Agio, delinea invece delle azioni che le pubbliche amministrazion dovranno porre 
in essere per il raggiungimento degli obiettivi della Agenda Digitale italiana.

All'interno del Piano Triennale, il Modello strategico di evoluzione del sistema informativo della PA 
costituisce il quadio di riferimento su cui innestare c rendere operativi i progetti, le piattaforme e i 
programmi descritti nel documento Strategia per la crescita digitale 2014-2020 (piedisposto da 
AglD) nel quale sono indicati i requisiti strategici da soddisfare.

l'Agenda Digitale regionale descritta in questo documento rende possibile il ragg ungi mento dpi 
seguenti benefici: snellimento dei procedimenti burocratici; maggiore traspa'enza dei processi 
amministrativi; maggiore efficienza nell’erogazione dei servizi pubblici; razonal zzai ione de la spesa 
informatica. Per una corretta attuazione è necessario partire dail'anaUs della s.tuaz one corrente, 
tenendo conto dei risultati del censimento del patrimonio ICT. fissando degli obiettivi raggiungibili 
nel breve e medio periodo, e nel rispetto delle linee guida nazional ed Europee.

3.2 Società digitale
L'Agenda Digitale Siciliana punta a costruire un "luogo'’ digitale in cui possano incontrarsi PA, 
Cittadini, Imprese e tutti gli stakeholder rilevanti nel sistema celfinncvazione regionale. In tale 
"luogo" digitale potranno essere goduti i diritti di “cittadinanza digita e" attraverso i consumo d 
“servizi digitali" offerti da una "Amministrazione (digitale) Aperta". Tale luogo dig ta e, in termini di 
struttura infotelematica, coincide con la Piattaforma Digitale Integrata mentre dal punto di vista 
del generico portatore di interesse è raggiungibile su internet ed è costituito, nella s ja  forma più 
semplice, da un Portalo generalità integrante funzioni di Custo/ne' Reiatianship Mo/mgemenf.

3.2.1 Pubblica Amministrazione regionale
Nel costruire la Società digitale, attraverso il persep.uimento degli obiettivi strategici, la PA regionale 
disporrà progressivamente di un Sistema Informativo integrato capace di alimentare, attraverso 
processi di Data Analytics, un repository centrale di informazioni strutturate a supporto della 
Governance del sistema Regione nonché la produzione automatica di set di dati pubblici (Open 
Data), anche direttamente fruibili (mochine-readahle) dai sistemi informali zzati dei Portatori di 
Interesse. La reingegnerizzazione dei procedimenti amministrativi, la progettazione di nuovi sistemi 
informativi specializzati all’ interno dei vari ecosistemi componenti lo scenario dig tale 
consentiranno alla PA di aumentare e specializzare le competente digitali interne e abilitare, al 
contempo, la crescita della richiesta di servizi digitali, da parte di Cittadini e imprese, sia in chiave 
produttiva (p.es. evadere una richiesta di prestazione o avvio di procedimento: prenotazione, 
pagamento, istanza, etc.) che di esercizio dei g ii citati diritti di c ttadinanza dig tate e Open 
Government.
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3.2.2 Cittadini e Imprese
Lo Sportello Unico Digitale è lo strumento che consentirà a Cittadini e Imprese di informarsi (tempi, 
modi), avviare, monitorare lo stato di ¿vagamento e concludere, compreso il pagamento di oneri 
connessi, qualunque procedimento amministrativo.
Le Imprese potranno inoltre disporre di una Piattaforma di eProcurement centra lista  (Centrale 
Unica di Committenza regionale) attraverso la quale concorrere per la fornitura di beni e servai alla 
PA. Gli appalti elettronici possono semplificare in modo significativo Ugest one degli appalti, 
aumentare la trasparenza di tutto il processo, ridurre la corruzione e gli sprechi, stimolando la 
concorrenza e sviluppando elevate competenze nella struttura regionale responsabile delia CUC.

3.2.3 Piattaforma Digitale Integrata

Di seguito lo schema concettuale della Piattaforma Digitale Integrata.

La piattaforma è costituita dai sistemi applicativi che realizzano il Sistema Informativo Integrato 
Regionale capaci di "interrogare" i backend transazionali dei Sistemi Informativi federati alta 
piattaforma potendone estrarre i dati gestiti e orchestrare (BPM) le funzioni applicative, rese 
disponibili mediante lo strato di cooperazione applicativa della piattaforma stessa, abil tando la 
definizione di processi trasversali rispetto agli Ecosistemi federati Ciò consente la def intrione di 
processi automatici per la costruzione del Data Warehoose (DWH) regionale e dei sistemi di Open 
Data. La piattaforma e capace di erogare servizi (BPM, Data Aralytics, Conservazione sostitutiva. 
Accesso alle piattaforme abilitanti nazionali, CMS, CRM, PEPPOL, Protocollo, firma digitale) sia al 
Sistema Informativo Integrato Regionale che agli Ecosistemi Federati.
La piattaforma Digitale Integrata 6 deud-based.

4 Strumenti

L'Agenda Digitale regionale fa leva sulle seguenti categorie di strurrertl attuativi:
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• Strumenti Normativi
• Convenzioni e Accordi
• Strumenti Organizsativi

o Ufficio per la Transizione al Digitale 
o Dipartimenti 
o Sicilia Digitale 
o Altre Amministrazioni /Enti 
o CODIPA 
o Cabina di Regia

• Strumenti Finanziari / Acquisti
o L'Ufficio per la Transizione al Digitale effettua una neogmrione dei fondi Europei, 

nazionali e regionali da poter utilizzare, tra i quali:
• PO-FESR 2014-2020
•  APQ.
■ Pano per la Sicilia 
- PON SICUREZZA
■ PON GOVERNANCE
• Fondi Sanità
■ Fondi Regionali

o  Acquisti: Consip
o Riuso di servizi e soluzioni

5 Assi di intervento attuali
Di seguito sono elencati gli interventi progettuali attualmente ne la visibilità dell'ufficio per la 
Transizione digitale (file; TabellaProgetti.xIsx) a valere sui fondi PO FESR 2014-2023.
Le risorse finanziarie relative ai progetti non contrattualizzati (file: 
TabellaProgettiContrattualizzati.xIsx) potrebbero essere oggetto di r programmazione, in relazione 
alle attività programmate nel 2018 di assestment e riorganizzazione delineati nel Piano Strategico 
per la Transizione Digitale.

5.1 Infrastrutture

5.1.1 Banda Ultra larga

PROGETTO; Banda Ultra Larga (primo intervento)

Descrizione sintetica:
Progetto Strategico Agenda Digitale per la Banda Ultra Larga - realizzazione ci infrastrutture a banda 
ultra larga nelle aree bianche o grigie della regione. POFESR 2014-20 azione 2.1.1 (ex PAC 2007- 
13)lntervento realizzato da operatore TLC selezionato da INFRATEL (società in house del Ministero 
per lo sviluppo Economico MISE, che agisce come organismo intermedo) Ail’operatore selezionato 
TELECOM viene riconosciuto un contributo nella misura max del 70% dell'Importo progettuale. Le 
opere restano di proprietà dell'operatore. Le eventuali maggiori entrate ottenute in un periodo di 
quindici anni successivi al completamento dei lavori, rispetto a quanto previste nella proposta 
progettuale, sono oggetto d« restituzione con il criterio del daw oack
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Controttu attuato. Si
Awioto. Si
Riferimenti

-  Documento Agenda Digitale - Allegato excel TabellaProgetti (file: TabelMProgetti.xIsx - 
Codice identifica tivo: if _o o i).

-  è oresente tra i progetti contrattualizzati (TdbellaP'ogett.ContratUjaliziati.x5lx-Table 1)
-  parte dell' Azione 2.1.1 del Documento di Programmazioni» Alt jativa (2036 - 2018|
-  presente nella Presentazione Agenda Digitale rd  PO-FESR 201**2020

P^ GETIO; Banda Ujtfa Ufga (secondo m i s ì
Descrizione sintetica
Realizzazione di infrastrutture in fibra ottica per la trasmissione dati in Banda LI tra Larga nelle aree 
dei comuni siciliani a fallimento di mercato II Soggetto attuatole INF RATEI (socieià in house del 
Ministero per lo sviluppo Economico MISE) ha affidato n concessione la realizzazione de lavori e la 
gestione delle infrastrutture realizzate per un periodo di 20 anni alla sccetà OPEN Fiber s p.a.
Contrattualizzato: Si 
Avviato: Si 
Riferimenti

-  Documento Agenda Digitale -  Allegato excel TabellaProgetti (fi e: TabellaProgetti.tlsx 
Codice identifica tivo: IF_002)

-  e presente tra i progetti contrattualizzati (TabellaProgettiConTratlualirrati.xsl* -Tab lc 2).
-  parte dell' Azione 2.1.1 del Documento di Programmazione Attuativa (2016-2018)
-  presente nella Presentazione Agenda Digitale nel PO-FESR 2014-2020

5.1.2 W ill

PROGETTO WMi pubblico

Descrizione sintetica
Adesione al progetto promosso ria Ministero dello Sviluppo economico per la effusione sul 
territorio regionale di wi-fi pubblico gratuito sugli itinerari tunstcì regionali . L'amministra2 ione 
regionale utilizzando le risorse disponibili Obiettivo Tematico CT-2 Azione 2.3.1.1 del POrESR 
2014-20, intende favorire l'implementazione delle iniziative esistenti, promuovendone l'adesione al 
progetto “ Italia wi-fi". nonché lo sviluppo di nuovi interventi specialmente ne le aree costituenti i 
Poli Prioritari individuati nelle citate Linee Strategiche, quali le destlnariom turistiche “Siti Unesro e 
Eredita immateriali Unesco" come attrattori naturali- « io . ambientali, culturali Sono state previste 
quattro fasi successive per lo sviluppo della progettazione esecutiva. La orecedenza è stata 
assegnata in funzione del maggior numero di utenze attivabili dall'intervento.
Contrattualirrato No
Avviata No
Riferimenti:

Documento Agenda Digitale -  Allegato excel TabellaProgetti (fie : TabeilaProgettijrlsx - 
Codice identifica tivo: IF 004).
parte dell’ Azione 2.3.1 del Documento di Programmazione Attuabva (2C16 - 2018) 
presenti* nella Presentazione Agenda Digitale nel PO FESR 2014-2020
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5.1.3 Razionalizzazione patrimonio IC7

PRO g m O ;  P o lo  S t r a t e g ic o

Descrizione sintetica :
Realizzazione del nuovo data center (Centro Tecnico Regiona e) per candidaiu'a a -uolc di tì; PSN 
(Polo Strategico Nazionale) in coerenza con le previsioni AGIO.
Acquisizione servizi di cloud computing e disaster recovery.
Attività d; porting sul Cloud di sistemi e applicativi attualmente presenti nel centro Tecnico di Pont 
5amt Martin, al fine di consentire la sua rapida dismissione Le atticità sono rivolte alla creazione di 
un ambiente cloud ‘‘regionale" con infrastruttura simmetnca a PSN
Contrattualizzato Sì
Avviato:  No
Riferimenti

-  Documento Agenda D gitale -  Allegato excel TabellaPrcgetii (file: TabellaProgetti vlsx - 
Codice identifica tivo: IF_003).
è’ presente tra i progetti contrattualizzati (TabellaPrc^ettiContraUuaiizzati.vsbc Table 3).

-  presente nella Presentazione Agenda Digitale nel PO-FE5R 2014-2020

5.1.4 Servizi di connettività

PROGETTO Cpntr.aJ.to es f m iy? di adesione al contratto OPA CONSIP $PC connettività 

Descrizione sintetica:
AcQuisizione servizi di connettività per la trasmissione dei dati sulla RTRS ¡Rete Telematica delia 
Regione Siciliana) in ambito regionale l ’azinne può essere estesa alle amministrazioni pubbliche 
comunali ed alle altre amministrazioni che intendono aderire ec ir funzione de'la posizione di PSN 
secondo le previsioni di AGID.
Controttualizzato: Si
Avviato Si
Riferimenti:

-  Documento Agenda Digitale -  Allegato excel TabellaProgetti (file: labellaProgetti.Klsx - 
Codice identificativo: IF_005).

-  è presente tra i progetti contrattualizzati (Tabel AProgettiContrattuaiizzati.xsU-Table ¿).

5.1.5 Aggiornamento Postazioni di lavoro

PRQGCTTQ: As s l^ n i ment9 tecn?K»K<co den«-j>oS_tazioni di lavoco de 11 Ammjn¡st-aripn.f.rp^tonajg 

Descrizione sintetico
Aggiornamento tecnologico delle postazioni di lavoro ripll Amminisirazione regionale.
Contrattualizzato: No
Avviato No
Riferimenti:

-  Documento Agpnda Digitale -  Alegato excel TabelaFrogetti (file. Tabe! a Progetti, xlsx - 
Codice identifica tivo: IF_010).
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5.1.6 Sistema Telefonico Unico Regionale

PROGETTO; Implemeolazion* sistema V3on IP per l'amministrazione regionale
Descrizione sintetica:
Migrazione su piattaforma di teleeomumcanone VOIP di lutti g i Uffa! regionali.
Contrattualizzato : No
Avviato: No
Riferimenti.
Documento Agenda Digitale -  Allegato excel TatwIlaProgetti |fi e TabelUProgetti.x sx • Codice 
identificativo: lh_011).

5.1.7 Piattaforme infrastrutturali e abilitanti
Piattaforma Ckiud vedi 5.1.3 progetto PROGETTO: Polo Strategico Nazionale gd rrysiementazione
^ d .refiionjie

PR.CK5.ETTO,
Descrizione sintetico
Digitalizzazione dei processi, delle procedure e dei procedimenti amministrata 
(dematerializzazione, semplificazione dei flussi documentali, 
gestione del documento informatico).
Contrattualinato: No
Avviato. No
Riferimenti

-  Documento Agenda Digitale -  Allegato excel TabellaProgetti (file; TabeilaProgetti.xlsx * 
Codice identificativo: SD_001).
presente nella Presentazione Agenda Digitale nel PO-FESR 2014-2020

PROGETTO- Portale Regionale

Descrizione sintetica
Portale Regionale ed interazione con progetti nazionali 
Contrattualizzato. No 
Avviato. No
Riferimenti

-  presente nella Pr*»sentajione Agenda Digitale nel PO-FESR 2014-2020

PROGETTO: PEL- PEC

Descrizione sintetica
P attaforma integrata di gestione dpi servizi di posta elettronica convenzionale ¡PELI e certificata 
(PEC).

Contrattualizzato: No
Avviato: No
Riferimenti:

-  Documento Agenda Digitale -  
Codice identificativo: SDJXB).

Allegato excel Tabe Ila Progetti (file: Tabella Pro geni .id sai -
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PROGETTO: Firma digitale e marcatura tempo rate

Descrizione sintetico
Acquis zione di certificati di firma e relativi sistemi di utilizzazione (Remota, OTP, smart card etc) e di 
sistemi per l'apposizione di marche temporali
Contrattualizzato: No
Avviato. No
Riferimenti

-  Documento Attenda Digitale -  Allegato excel TabellaProgetti (fi e: TabellaProgettucIsx - 
Cod ce identificativo: SD_0O4).

PROGETTO SP!P 
Descrizione sintetico
Realizzazione di piattaforma d» esposizione di sed ili con utilizo di crederti ali SPIO 
Contrattuallzzato: No
Avviato: No
Riferimenti.

-  Documento Agenda Digitale -  Allegato extei Tabe Ila Progetti (fite: Tabella Progetti.idsx - 
Codice identificativo: ll__001).

PROGETTO. PAGOPA

Descrizione sintetico:
Realizzazione nodo regionale mediante riuso piattaforma in uso presso Regione Toscana 
Contro ttualizzato. No
Avviato No
Riferimenti:

-  Documento Agpnda Digitale -  Allegato excel TabellaProgetti (file: TabellaProgetti-xIsx - 
Codice identificativo: ll_002).

PROGETTO: FEC 

Descrizione sintetica
Ooud Enabling del sistema di ricezione delle fatture elettroniche dal SDÌ (Sistema di intprseambio| 
Controttuoiìzzoto. No
Awioto  No
Riferimenti:

-  Documento Agenda Digitale -  Allegato excel TabellaProgetti (file TabellaProgetti.xIsx - 
Codice identificativo: ll_003).

PROGETTO: Conservazione Digitale 
Descrizione sintetica:
Sistema di conservazione digitale a norma 
Contrattualizzato: No
Avviato No
Riferimenti:
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Documento Agenda Digitale -  Allegato excel TabellaProgetti |fi e: TabellaProgettijc «  - Codice 
identifica tivo: ll_004)

5.1.8 Piattaforma per appalti pubblici elettronici

Il Codice degli Appalti (D igs 50/2016) prevede che a decorrere dal 18 ottobre 2018, le 
comunicazioni e gli scambi di informazioni nell'ambito delle procedure svolte da le stazion 
appaltami dovranno essere eseguiti utilizzando mezzi di comuncazone elettronici.

Si rende necessario regolare l'utilizzo del a piattaforma di eProcurenent della regione Sc ila  e 
implementare le regole tecniche1 aggiuntive per le piattaforme telematiche emanate da Agio, che 
si basano su standard Europei, garantendo il colloquio e la condivisione Gei dati tra i sistemi

5.2 Dati

5.2.1 Open Data

P -ftg esm -g fiM -g A ia

Descrizione sintetica:
Sistema regionale di "Data Government & Retrieve"

Contrattualizzato• No 

Avviato: No

Riferimenti:
-  Documento Agenda Digitale -  Allegato excel TabellaProgetti (file: TabellaProgetti dsx - 

Codice identifica tivo: ll_OOS).

5.2.2 Sicurezza Digitale (Reti, Sistemi Applicativi e Dati - GDPR)

PROGETTO: Servizi di gestione c manutenzione di sistemi IP e POI

Descrizione sintetica.
Affidamento dei servizi di gestione deile infrastrutture HW e delle postazioni di lavoro.
Gestione e risoluzione de< malfunzionamenti a livello di gestione per le seguenti dotazioni 
tecnologiche.
PDL. Centrali Telefoniche, Server, LAN |Switch e cablaggi). Manutenzione oelt'HW on site, IMAC 
(Installation, Move, Add & Change). Distribuzione delle poley di sicurezza e configurazione 
omogenea delle PDL Servizi di presidio presso le sedi degli uffici a Palermo e risorse di presidio a 
Catania per la copertura del versante orientale della Sicilia.

1 b rtp .//w w *g xl^ o v ji/«^ tnd i di/iufc/puW jlk* murwuMusioxe/e pcocuxcmctu. rrjo V  reco»:he «r.-cioperabim 
p atti forme
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Contrattuaiizrato: Si

Avviato Si

Riferimenti:
-  Documento Agenda Digitate -  Allegato excel TafcellaProgetti <file. TabellaProgettJjdix - 

Codice identifica tivo; Sl_001).
-  è presente tra i progetti contrattualizzati ITabellaProgettiContrattualuzati.xslx -  Table 8).

5.3 Interoperabilità

PROGETTO: Sistema Regionale di Interscambio SIOPE»

Descrizione sintetica:
Sistema Informativo sulle Operazioni degli Enti Pubblici • rei nuovo modello "SIOPE+“. con 
l'obiettivo di migliorare il monitoraggio de« tempi di pagamento dei debiti commerciali delle 
Amministrazioni Pubbliche.

ContrattvaliTTato Sì

Avviato: Sì

Riferimenti:
-  Documento Agenda Digitale -  Alegato excel TabellaProgetti (file: TabelaProgettijdsx - 

Codice identifica tivo: IN_001).
-  è presente tra i progetti contrattualizzati (TabeliaPregettiCentrattualizzati.xslK -Table 5).
-  parte dell' Azione 2.2.3 del Documento di Programmazione Attuatrva (2016 - 2018)

PROGETTO; Sportello telematico per i titoli edilizi abilitativi della Regione

Descrizione sintetico:
Sistema per il monitoraggio delle attività edilizie, supportare k  dedsion di programmartene e di 
intervento, tracciare i procedimenti, valutare la coerenza rispetto a piani regolatoci, assicurare la 
trasparenza..

Contrattualizzato: NO

Avviato: NO

Riferimenti
-  Documento Agenda Digitale -  Allegato extei TabellaPrcgetti (file: TabellaProgetti xlsx • 

Codice identifica tivo: IN_002)
-  parte dell' Azione 2.2.3 del Documento di Programmazione A ttu a la  (2016 - 2018)
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PROGETTO: Sistemi gestionali Sipars • Fondi FFSR/FSE Caronte Euroinfc S icilia  FSEsicilia SIC

Descrizione sintetica
Coopera2ione applicativa con il Casellario Giudiziale, mteroperablità dei s sterni di gestione dei 
fondi comunitari.

Contrattualuzato: Si

Avviato: Si

Riferimenti-
-  Documento Agenda Digitale -  Allegato excel TabellaProgetti (fi e: Tabella Progettigli* • 

Codice identifica tivo: IN_003).
è presente tra i progetti contrattualizzati (TabellaProgcttiContrattualizzati.xsl» -Tabi« 6).

-  parte dell' Azione 2.2.3 del Documento di Programmazione Attuai iva (2016 - 2018)

5 .4 Servizi

5 4.1 Sanità Online

PROGETTO: Progetto Sistema dei Referti: alimentazione del FSF con I referti di labpratQrio 

Descrizione sintetica-
Progefto Sistema dei Referti: alimentazione del FSE con I referti di laboratono 

Contrattualizzato No

Avviato ; No

Riferimenti:
Documento Agenda Digitale -  Allegato excel TabellaProgetti (fie : TabellaProgettiJilsx - 
Codice identifica tivo- EC_015).
parte dell* Azione 2.2.1 del Documento di Programmazione Attuatila |2C16 2018)

-  presente nella Presentazione Agenda Digitale nel PO-FESR 2014-2020

PftQQETTQ; Evalmiang.
deirApplicativo Paghe fAPMMGlì

Descrizione sintetica:
Evoluzione NAR (Nuova anagrafe regionale degli assistiti « del MMG'PIS) e deirApplicativo Paghe 
(APMMG).
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Contrattualiziato: No

Avviato: No

R ife rim en ti
-  Documento Agenda Digitale Allegato extei TabellaProgetti (file: Tabella Progetti rtsx 

codice identifica tivo: fcC_0l6).

PROGETTO: Portale Diafanità

Descrizione sintetica 
Portale Disabilita

Con tra t tua li zio to No

Avviato: No

Riferimenti.
-  Documento Agenda Digitale -  Allegato excel TabeHaProgetti (file: TabellaPiogettuilsx • 

Codice identifica tivo: EC_017)

PROGETTO; jnteroperabjl.jtà CartgMg gioie? Digitalica»?

Descrizione sintetica:
Interoperabilità Cartella Clinica DigiTnl zzata.

Contrattuailzzaio: No

Avviato: No

Riferimenti:
-  Documento Agenda Digitale -  Allegato excel TabellaProgetti (Me TabeltaProgetti-xi» - 

Codice identifica tivo: EC^018).
- parte dell’ Azione 2.2.1 del Documento di Programma* o re  Attuativa ¡7016 - 2018}
- presente nella Presentazione Agenda Digitale nel PO-FESR 2314-2020

PROGETTO: Evoluzione 118

Descrizione sintetica
Evoluzione 118: completamento del sistema 118 con tutte le funronaltà del progetto orginarò e 
completamento della copertura regionale con le centrali dl \M, CL e PA
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CcntrattuaHziata: No

Avviato; No

Riferimenti:
-  Documento Agenda Digitala -  Allegato excel Tabella Progetti Jfde- TabellaProgetti xls* - 

Codice identifica tivo. EC_019).
-  parte dell' Azione 2.2.1 del Documento di Programmazione Attuativi (2016 - 2018)
- presente nella Presentazione Agenda Dig tale nel PO-FESR 2014-2020

PflQGETTQ; Sistema informativo Rischio Am  .curativo

Deserti ione sintetica
Sistema Informativo Rischio Assicurativo.

Contrattualizzato No

Avviato No

Riferimenti
-  Documento Agenda Oigitale -  Allegato excel TabellaProgettr (file: TabellaProgettijdsx • 

Codice identifica rivo: EC_020).

Descrizione sintetico
Sistema informativo Gestione assistenza protesica

Contrattualizzato: No

Avviato: No

Riferimenti:
Documento Agenda Digitale-Allegato excel Tabe! la Progetti (fHe: TabellaPragetu >d» • Codice 
identifica tivo: EC_021).

5.4.2 Turismo

PROGETTO: Portale regionale i IIK l 11

Descrizione sintetica:
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Realizzazione del nuovo portale regionale istituzionale e del turismo, con piattaforma distribuibile 
alle altre PPAA regionali.

Contrattualizzato No

Avviato. No

Riferimenti.
-  Documento Agenda Digitale -  Allegato excel TabellaProgetti (fte: TabellaProgeiti.ilsx • 

Codice identifica tivo: S0_002)
-  parte deir Azione 2.1.1 del Documento di Programmazione Attuai iva P016 - 2018)

5.4.3 Cultura e beni culturali
PROGETTO: Implementazione e sviluppo digitalo di biblioteca, emeroteche 

Descrizione sintetica:
Digitalizzazione del patrimonio Culturale Librario per la pubblica? one su web 

Controttualittoto SI

Avvinto: No

Riferimenti:
-  Documento Agenda Digitale -  Allegato excel Tabella Progetti (file. TabeltaFrogenéjdsx - 

Codice identifica tivo: EC_001).
è presente tra i progetti contrattuali?rati (TabellaProgettiCoHrattualizzatixslx -  Table 7). 
parte dell' Azione 2.1.1 del Documento di Programmazione Atluatna 12016 - 7018)

-  presente nella Presentazione Agenda Digitale nel POFESR 2D14-2020

patrimonio museale

Descriiione sintetica.
Definizione di applicazioni web/app per favorire a fruizbne. promozione del natnmonb culturale 
siciliano.

Controtruoilzrato: No
Avviato No

Riferimenti:
Documento Agenda Digitale -  Alegato excel label aProgetti (fi»e. Tabe! a Progetti jdsx 
Codice identifica tivo: EC_002).

-  pane dell' Azione 2.1.1 del Documento di Programmazione Attuatila 12016 - 2018) 
presente nella Presentazione Agenda Digitale nel PO-FESR 2014-2020
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PROGETTO Sviluppo, implementa non e e sistematirzazione degli archivi
ben» paesaggistici, archeologici, arehitettonifl j a lB L  tenui e nudri storici

Descrizione sintetica
Il progetto prevede di realizzare protocolli d interoperabilità tra le tre principali base dati in uso 
presso il Dipartimento BO: Pianificazione paesaggistica in GIS WEB Carta de R schio sempre m GIS 
WEB e il sistema di Catalogazione strutturata dei Beni Culturali.

Controttuatiezoto No

Avviato No

Riferimenti:
-  Documento Agenda Digitale -  Allegato excei TabellaProgetti |f le . Tabe!laProgcttij<lw • 

Codice identifica tivo: EC_003).
-  parte dell' Azione 2.1.1 del Documento di Prcgrammazicre Attuava 12016 - 201B) 

presente nella Presentazione Agenda Digitale nel PO FESR 2014-2020

5.4.4 Ambiente

PROGETTO: Migrazione e hosting piattaforma Sl-Enfrgij 

Descrizione sintetico.
Nell'ambito del progetto RESET, sviluppato dalla Società ORSA, è stato realizzato il portale 
SI-ENERGIA dove sono presenti anche alcune appScazioni (Cela, Cile, Refe' e Piattaforma) utilizzate 
dal Dipartimento Energia per i procedimenti amministrativi relativi aie certificazioni energetiche, 
impianti termici e per l’iniziativa Patto dei Sindaci.

Contrattualiuato. No

Avviato: No

Riferì menti
Documento Agenda Digitale -  Allegato excel TabellaProgetti (file: TabellaProgetti.ilsx - Codice 
identifica tivo: EC_012).

5.5 Competenze

Il trasfenmento delle competenze digitali di base al cittadino è un obiettivo impresandbi e per lo 
sviluppo economico, sociale e culturale. Attraverso investimenti ne! sistema educativo e della
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formazione, si possono anche delincare dei percorsi occupazionali sulla base dela domanda del 
settore privato e delle esigenze della PA.

OBIETTIVO: Garantire la formazione delle competenze digita i di base per il cittadiro

Fabbisogno

AZIONI:
• Pubblicazione di bandi per la scuola secondaria di secondo grado e borse di stucio/cretiti 

per corsi di formazione digitale e programmazione informatica assicurando continuità nel 
mondo universitario e nei centri di competenza.

• Pubblicazione di bandi per Tini-ovazione per giovani dai 18 a  26 anni. [Esento o: Regione 
Puglia -  Programma Bollenti Spiriti}

• Campus estivi per Fh'ghtech
• Supporto ad adulti ed anziani per il trasferimento di conoscenze di base.
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erogatane di servi*» innovativi (e 4 miseramente di quelli csiUenti) e. dA afcro rappiesentaiK ora via lordameetale 
De? ur\a concreta azione di razionalizzazione dei costi di e t » * * * *  dele strutture « per attere i r  pO cablare contro»© 
delta soesa.

1. SINTESI 061 QUADRO NOWAT1VO

1.1 L'Agenda Dettale Europea e Italiana

L'Agenda Digitale Europea (2010) si propcoe d» sfamare il poteva« Cele tecnctoflto de l'infera arte«* •  dvlui 
comuiwcaricne per favonre rnnovajionc, la crescita «conomca e J »fog'essc ceciato n#* u>o cctn ^ u i Rjpprw*rrta 
una del »e sette *uz*t7v© faro de la stratega Europa 2020. che fissagli obett»vi pe* la cr«ic*a rrfruréon* di * ogf ungevo 
entro II 2020.

Partendo dai pmopali fattori potenzialmente osuiiv ala reato-tazior« di un pano crganco e strutturato di 
d ig ita i azione (frammenta¿ione dei nrercati digitali, mancanza di ér.tcroperaM ta  aumento dela cnménautl 
informato, scarsi Investimenti nelle reti, bassa ricerca e innovai***), l’AgeMa Jctafc Eurcpei (2010|, nel def.nte la 
Strategaa •'Europa 2020r (che fissa gl» obrettm per la crescila neirUnione da raggine* re entro II 20201 si sneda in sette 
pilastri d'intervento

• promuover# un acnmo a inte^nat veloce e superveloc* accessibile a funi a prezz cnrgemjl tiveste ndo et reti 
a banda arga *  reti di nuova generazióne INGA);

• realinare d mercato digitale unco acrile l’accesso ai contemt orine «gali set»*locando, da un lato. le 
procedure di liberatoria, la gestire dei dèmi d'autore e 0 rilascio di kenze yansiron^here e rivedendo 
dall’altro, le direttive sulfuttlèno dele informazioni dH settore p jhhnco;

•  aumentare mteroperaòilifà di ¿sposarvi aopleahoni. aanche cati satiri e reo defnend* &  standard da 
utilizzare.

•  «m u d are  la fiducia e la sicure rza informatica: contrasto a la crirvmafcà informatica. misure pn a  ucureira 
delle reti e delie informa2 icni. lotta agli attacchi «formatici.

•  investire maggiormente in ricerca e stu cco  connesse ale KT. incrementando k  nsorse òri privati e 
raddoppiando l'impiego d» risone pubfcfcche,

•  miei«rare r alfabetizzazione Informatica e te competenze digita »:
•  potenzia* l'uso deila tecnologia per U inula amtterute. per T re testone agiate. b gestione 

dei invecchiamento de4a popolazione attraverso IVitroduzfene d snte** di sancì etenrorua e tetemede na, 
migliorare I sistemi di trasporto (sistemi ine« «gmt>] «le

Gl- OCUtlfV» pnoritan della politica comurfcaoa riguardano, quindi tutti gl« arrfcfc dtir«cononia dg «a c con particolare 
attenzione alfuullzzo delle ICT nefla vita quoddi ara.

In coerenza con gli obiettivi c te azioni tracciate a  avello europeo« sintet«carnerie preverràle. 'Italia ha eiabo'ato una 
propria strategia nazionale, individuardc I# priorità e te modalità di intervento, tonchi Se a:»ocu da compiere e da 
misurare sulla base di indicatori, ir» linea con gli scoreboo/dVidrvduatidaJ'Afenda 0»|4de Europea

L*Agtrxia Digitale italiana (2012), infetta rappresenta f insieme di onori e norme pe' le su f ic o  nazionale d e «  
tecnologi« digitali e di rete, dell'innovazione sociale c def economia ¿gitale. tale documento ndvio-s i seguenti smorti 
prioritari d'intervento digitale della PA

• Identità datale (i) documento datale urica («I Anagrafe Carenate Pordajone t e  rie ree tANfftl (ri) 
censimento continuo detta popolazione e irràrvw naronate drie strade e de* numeri emev {*) domiate 
digitate (telcittadno e obbligo della PEC per e  inprese:

• Amnvcvstrazione digitale e dati 4  tipo aperto I trasn^uene di doameno per . a  tetomatfca. ccmrart' ddbi 
Pubblica Amministrazione e conser^adone e egli atti notarti, 00 vasmèisicoe teevratra de*e ccfilf'car*qn' di 
maiaitw! nel tenore pubblico, (in) rrrsure per r innova? one dei sstimi d traspone», fv) dall tf tipo aperto e 
inclusione digita»«.

■ istruzione digitale: (I) anagrafe nanocwlr degli studenti e altre misere m materia scoiasi**. IH I **1 e cerar, 
scolastici agitali:
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• Sanità distale (i) Fascicolo 3*n4ar*> Elettronico IF5CJ e abt«m< d sorvc^iania nel *e«torr larvitar.o. ( I 
prescrizione medica e cartella clinica digita >e.

• Azzeramtmc del divario digtale e moneta elettronica $) «»ferventi per la d^usof** d - lr  tecnc4og* f ic ca i. M  
pagamenti elettronici,

• ©uUiria digitale. {'0 biglietti di cancefteria. conuncaiioni e  rKrttfrcaroni per v a  telematici

A queste misure & affiancano utterion azioni per promuovere le comunità inteltpemi e  le san-up n r ovatve (ricu ione 
degli oneri per ravvio e sostegno altVnefna:>or*liCiAhone. semp.fk• * ? & *  d*i processi Ci m u t i a t e ,  errbficazone 
degli incubatoi, etc.)

Gli obettw  dell'Agenda Digitale italiana sono stati ulteriormente rilanciati madame porv nazionali strtttgfcf*: 
"Strategia per la crescita g ita le  2014 2020* e  ‘’Plano Triennali per * nforrratca ne la Putii »<a Am m r gvaztone 2037- 
2029"

1.2 I Piani nazionali "Strategia per la c r e a t i  digitale 2014 2020* e "Piano T r in a ie  per finfornm ka 
Amministrazione 2017 2019"

La "Strategia per la crescita digitale 2014-2020" enfatizza come prfedpto fordame-nae l teorem i mento degli interventi 
•ri un'anca cornice db ferim ento , che utlten e favo rita  p crfn en h w  pubCl»co-p vate per la reaiuzabcrc di progetti, 
mettendo al centro ottadni e imprese

risultati attesi sono lo swifch off d e l*  Pubblica Amministrafione. Insieme a la de*3 borlanda pubblica e
o  sviluppo de‘.t'oflerTa

Tale Pano si basa su alcuni ossei quali: I )  ipproccio ardi testura*«- basate su lotiche ap e tc . «andare, 2) W ewperaW tà 
e architetture flessibili; 3 | trasparenza e condrnsiont dei dati p u titic i 4. p e r e n n i  a d o iw e  di model cte jd , 5| 
nnatzamemo dei Wevlt di affidabilità e sicurezza.6) smluppo delle competenze &  imprese e ò sa  firn.

Le azioni "cross" che sono previste riguardino la realiziazione d>:

• Servizio PabbtCO f  Identità frgdote (SPICI attraverso il quale ogni ottadno con U propeu »denta datale 
accede n  modo sicuro e protetto a tutte le informazioni che k> r ia r d a n o  e a M  « se rv ii e citali, con a 
possibilità d- ricevere aw m  e  not/iche c» scadenze c di effettuare e  ricevere pagarne n i ;

■ digito/secunty per lo P u tM ca  Arm vntsrrofion* per tutelare la privacy, rvtegnta e la cononoftl dei senrei
• cer?trofi/zoz»ooe e program matrone defio speso/Uh eu m en i!,  rengegnerarasor e e w i  lieto ra ion  e dei screzi In 

logica clood eoo conseguente progress« razionatola: one del caca center pubMn
■ sistemo Pubblico di CooncttM tò, che comprende linee guida, regole teovene e infrastnitture pei garantre la 

connettività c  rmtercperabilrfTà Wi-Fi negli ufhd puctona e nelle sa n te ta p e d tfl
■ itrategia no itonok p e rla  t e n t o  uff/m /erga, con la matamizzazione tfH’acopertura a ICO rr4ips e la garanzia di 

almeno 30 mbps nelle aree più marginali

Oltre alle infrastrutture, è prevista la realizzazione a  piattaforme a Di itami per 1 sev iz i, m oantoUre

• Anogm fe Nazionale delta Popo la tone  A rd e rn e  (A*PAI,
• processo ernie tetematk v ;
• M e n a  pagamenti per h  Poùùfae Amm/nauazJene,
• open data e  big doto;
• sonito ekwontca

Creato il contesto con le infrastrutture e architetture trasversai r  e  ¡w jt tA rn e  a b ita m i U Stratega re ve ce  
Tattuazicne di tre programmi di acceleratone, che rappresentano un fattore ch e** per f  rag g u n g re rlo  d  benefici 
socio-economici e la diffusione delia cultura d «K aV  1) Haha loym , 2 ) Srvor. c ite s  oad  c a n m y n t it j , 31 Competerne 
digitati

Avendo a riferimento quarto in t ie ro  odi# "Strategia pei’ la Cresota Digitate 2014 2020" c con foòettfvo àk tedi tatare 
gli «ivestimentt m ICT Od settore puObltCO secor.do le In e *  gu<0 C<H Governo e  ¡a coerenza e x i I piog amm. e ivopd, a

3 Vmn» nfdfii«ti miti» Il Hmù 3 4tt<Jtflgli tatarapa* b banda dtr» v p 'i  a«**n 4§ Ha•o'W» nw U Vnpl. «n.» Tir.S-aDir
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livèllo nazionale è sraro formulato anche il "Piano tneonate per flnfcfvmoea v i a  Fubblea Aram kg g ranane ¿037- 
2019*.
M Piano propone alle Pubbliche ammnstraz»ori di contrito . i rs allo sviuppo e a la o 'e vxa  dereconom a de' Paese 
fom eidc loro ind canoni su alcuni «o m en ti d ie  Dermetteranno c  snettmento cei proceornenb txroczatm, la 
mdggore trasparenza de» processi amministrativi, una maggese efficn 'va netf>fQfazioae dei s^vòi pubblio e. non 
ult mo, la raiionarixjajione deJb sposa nfornratca
Tae  Piano md vidua una sene di azioni che tu tu  !t Ammm.strazio*, anche quele de! co riesco sartia rio, dovere porre 
in essere per il radunam ento  di omettivi inerenti I  precesso d  .nnevazone dorale
Il documento in parola si forvia su un modello strategico pe'tseto per superare la tradronaie logica “sAos* òdla PA, 
Intendendo in questo modo favorire la re^zzezton* d* un vero e prcpng p s m  ènfcrmatmo pubblico che

• consideri le esigenze dei cittadini e dele imprese come conto d  partenza per fm oMauarisnr d servir dedali 
mo derni e innovativi;

•  uniformi e razionateti le Infrastrutture e l servizi Infermate) utifa2at» d a ll  PA.
• valorizzi le risorse esistenti nella *A al fine di «traguardare gl tnvest già reato?*:*, anch* ireceaggia-xto e 

creando e condirco. per *1 riuso del software e dolio interfacce «sistOTti;
• migliorila sicurezza tramite una srehitettura a où live!I che assicuri la seoa-ac.coc tra b a cken d e fra n ten a

L 3  II "Patto per la Saniti Datale*

Come si può rilevare dalla breve panoramica fornita in matcna miKivaconc da ta le  a  Ih H o  comunitario e r u m i  He, la 
sanità viene sempre individuata come uno dete aree strategiche d'intervento

Solo a titolo esplicativo, per esempio, nella “Strategia per la cresci?* A g ra *  2 O 1M 0 B T  *  son c in ta  come 
v/Vinovontone digitale dei processi sanitari è  un possoQgiofordaine stole ce r a u g u ra re  H rapporto  c ù s t a g u r t i  de/servi// 
so r ta c i, tenitore sprechi e  inefficienze, ridurre Je deferenze tra « territon, e o 'cW  Inooeort le reèaroo & fre r t-e rd  per 
m g kcro re  (a qualità percepite do) a t ta fa io. 5/ trarrò p u n à  di odhppore  5oto*yv corpfcramenre integrate, 
ca ra tterina te  do una fo rte  interazione dei sistem i informate«* sonrtan. a r e n io i  e  aspetUkeri, e  oastre  szdPùtdrzza d tfu io  
d e le  nuove tecnologie, su tì'appixarone d\ d ite t i p e r  omogeneizzare e ston fa r+ rze re  ks ro cco lo  e d  t/c tt  ameni o d e  da ti 
sanitari*

Od reste, nc la  consapevolezza eh« la riorgamz:aziona della reca assstcruiate del S e rv io  Sanitano Pubt ite  è ogg una 
priorità non soltanto per le Regioni che sono coinvolte in u r piano di rientro hna-zoro . rea p«j *n gerbera le « f tutte le 
amministrazioni d ie  devono condì are la crescente domanda d  salute con « vn co l d b ianco esoienu T nnovaz»one 
digit*« può svolgere un ruolo eh ave nel.'evoluzione de mode assistenzar e d  q -d  o 'g jr»2zatm.

Ecco che quindi l’adozione massiva (e coordinava) di soluzioni basate s* le  tecrt^ope defirfermazione c de le  
comunicazioni (ICT| diventa operazione strumentale f r i  zzata a:

• effeientamento compulsivo do! $$N;
• maggioro trasparsila  dal cistoma,
• »viluppodi nuova concapovoUrzia e  rotporw abilvijjior* del p a i « t * e  óei luoé cerep»W/i.
• reali*} azione di cer v ili ¿n rete capaci di promuovere itili di mia portatori di benecitve
• pienocoovolgimento di tu lli gli itoàeholde/

In questa direzione <1 "Patto per ta Sanità Distate“ sa propone verso una co-evdusoee di noceti organizzai*! »nnovatrti 
e  di solution« tecnologiche a supporto tali da

• m isurar** sa rta  in le m m i di appropriatela effciem a e efficaco per garantir« che i U H . esienriaM di 
attivtrnia va ro  erngat in condizioni di equilibrio economico: fa*e o ò  che serve lèpp rcss  ate.ua drara). re  
serrmg più corretto Uopropruteiza ocgarurzativa). nel modo c- j  e t e r e e  ed efficace

■ sperimentare soluzioni finalizzare a un rafforzarne r io  del sistema a ’ sado iero* (penerazisne d  risparmi 
attraverso la t azionate razione e o  rekv*esr»rrsn:o gel pctennamento de le  oreslanon. erogate).

ru-NornuTraco
Pf * LA "SAU/TE Dl6 ffALf"



■ sviluppare e  perseguire una vrsicne  d« s e r v i lo  sacrario forterserte attracrvo e com petuw , p c rfw io r.a rid o  

r  offerta anche nefle sue componenti apparentemente set coca rie [acoglen-a. se v ir i a te rghen  geston? 
degli accompagnatori del paciente, « c .J ,

il Patto per o Sanità Dig.tole è quindi un'ir .n a ta *  r^orounvnta crocompctn.va, aperta al a «anecpaziof e da parte d* 
tutti gii »rakeàcrfdrf interessati allo sviluppo di una sanità ita .u n i *«j ef'roenc? ed «focate. mediante
fau/vazicne d» iniziative di panenanato pvbbKo-prvato gapad di b ra c a le  in  c re t to  w tuoso di '»sorse economiche 
destinate a finanziare gli investimenti necessari

2. IL CONTESTO REGIONALE

2.1 Introduzione

Orma* da drvorfi anri b  Ragiono ttriNanj i  impegnata in t i ì ' l l lo n a  di Mofo'-do e radica* rinnOvamfntO flel lisrema 
lar. ta*m ragionale! al f*ì« di realizzare ura riccnvecson* strutturala fin sferrata a la rr>gaz»ane des a s e n U i  di 
a sv itcntà . coniugando qualità. sviluopoe jiso cr h* irà delle morse

n questa complessa opera di ricostruzione e di risanamento, k  strumento c e  '’Programmi OpttaCM“,  adegui «mence 
kicpcvtato da alcuni importanti investment cornatoti nella arerione ce fa realizzacene d« moririh) aa tn trU D  di 
monitoraggi e controllo ha rappresentato una leva per accelerare il «ro :rsso  di ca rib i^ cm o , »adita»« capacità di 
autoanalisi c di governo dei dati ed introdurre a s te rn a  rigorose n«tgdgiggte d prografr* r ip o r r ,  tv» fica, conforto  e 
valutano ne Tali mziatrve hanno favorito il progressivo migl o 'ancnto  dei »a ita ti di p u m * so e  d esito nonché fa 
contestuale riduzione dei disavanzo.
AO cgg«. avvalendosi della facolta prevista Gallare 15, comma 30, de« D.u o. 55 de! 2012 la Regione ha d ec i»  di 
proseguire fattività di consoli dam erò de* risultali conseguii» m e lan te  a prosec «rione con I  T-ofram m a Operativo d 
Consolidamento e svi uppo 2016-201*-
tuttavia, appare opportuno rilevale che fili Interventi appena desalto sono Rati p»m ipi»m rr4r fc*aluxati sui 
risanamento econormo“fìn#ni»*rio del S5R, intervenendo in rr avvera meno «ncbiv® su ergan nazione. appropr uste zza 
dènte* valorizzazione delle riw rse professionali e partecipazione date* Poco consacrale, od  I re  i tema 
dell'innovazione tecnologia e dello sviluppo digitale per una san*à nuova, acce* »  tra c . di qualità
Da un punto di vista «tu t tamente san II «fió, Infatti nonostante • prògresam rragloram irti in merito «V eroga?»" nr dei 
Livelli Fssenriali di Assistenza (LEA). i dati mostrano che . ottacfcii scil iar» w ^ ro itì a ite rà  èn modo d ovartte i ranco di 
alcune malattie croniche la m ortali* pe< iralatt»« cardocrcototorie è pie alla rispetto «Ite media naz*f\à* ♦ anche 
l'andamento dei »iteven ospedalieri e dd consumo di farmaci riflettono a dmenpoe« del ricorso aie cure acr tale 
categui e d iagnosta Persistono tuttora forti influenze negathe so la sa ljie  soeoe sut'aindm z? ielle na ta ti«  
celebro e tardiovascofan, qual» consegue ora di obesità« sede riarl età, pergheerria c fumo Nonostante g ì  sÌo*ri 
compiut». inoltre, è ancora carente J  ricorso alla diagnosi precoce cacologea ( c a w it c 'H t  al • urdc dtU’a w o  di 
programmi organici sul territorio) e  l'accessibilità eirossotenza sanitaria pefibea vena spesso ‘ sccrapg dU "  da toafhe 
liste d’attesa
Partendo da tali prime considerazioni sul contesto rcgicna’* .  nel« pagine seguenti si fom ra \** breve spaccato dela 
situazione de’ 5S* con particolare riferimento a la nuova rete ospedaliera e a le  reti terreo fi<>enÒeftti ronchi ala 
situazione attuate relativamente ad in izia i*« in  materia di in/òrmoiron andCorm m **coton*  Tìc » i > ^ , ftCT)

2.2 La situazione regionale n am bio ICT
Il conlesto regionale, analogamente a quanto accade nela n a ia * '  parte c r i  e regkni calane, evidenzia fa p r e t t i *  d. 
moltissime ed eierogene mutativi in ambito iCT. tal« evidenza de»« -a^preser!*'« 1 purgo di partenze su ozi 
piugjanimare H processo evolutivo verso la dgitaiUzazionr.

Il Quadro è  quindi quello di una frammentazior« fatem i Informata ubi  r  rat) date azrrv ie  del SSR, 6  iM  carente 
attività é  trasmissione verso ¡1 RveBo centrate («ccez.cn fatta p tr gli aderipmenti ototJg acori dcr vari* daiHSiS) e d un a 
co^cguenterrente scarsa attbW  d "aggregazione* •• gestion« consdtìata di '.a i riforma rioni a l»vf Ito regtófialf, d m  
assente attività di c o n d ito n e  tra «  rane az*n c* dei 5Sf.. A ute quadro genera«, riuitta nfcessano n ^ a re  corre 
l'insu ilcente Svelto di nformaUzzazton« del'Assessorato alfa Sauté, ccstretto a l  etl&rr^sre ur» sene & rievazioni su 
cartaceo e/o gestire rfcntertocuiion* con 18 aiierde d.Mrbuife su un terrftcays di quasi 26 m ia chlomelri GuaSrar,
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rerde difficile la disoonibillà di mforrranon appropriate e tempestive ai (fa rro  I r c i  dtòsionaft c nei d veri am pli 
dela fessone.

Parimenti va rilevato che esistono per im itati ambili tem ati mohtplic e postai esempi d 1gp*rtmem*2fc>nr eJo 
'progetti pilota" gest»ti a Ir/ello aa**ridal« che pe* quarto met tevo da puMO d r s u  driPin novazione * 13 oggi ncn 
rappresentano ancora fattispecie considerabili come réevanu



• masvmirzarc rePicaoa delie alieni e delle iniziative fosse n  essere a traverse | coordr-.jrr.enco di imu gl 
Interventi di trasformazione digitate e la centralizzazione della pregiatemi r o te  d e b  spesa puCbUra n «a lena .

•  evitare dupfcaaon d  spesa a carico dell* finanze re i orafi i/o  U rp e c io n e  d irrterven:. a Ineito toca'e n 
ambiti nei quali sono stati attivati e/o induritoti protetti d< valerla regionali.

• definire i processi ope'atvi da digitalizzare e i«esgenzetecnoicg<h» che ca'attenzzano erosi sterna san ti;
• Individuale aree di collegamento d o  sovrappose cor« con «(tri ambiti della Poetica Ammnistrancne per 

garantire la reale mterocerabiità delie bombe cab cosi corre oefrrto nefc logica di base de' P>ano AGIO (ei 
testone delle divarili t i  In ambito sonale ed in ambito cantano. te s t in e  del v-strma di vttoisaaom con il 
comparto icuola, gestione delle anagrafiche assistiti con « ro n o ri, etc i

Tutto d e  premesse, è fondamentale che tutte k  iniziative progettual in materia ci s a n ti tale ntrapeese sul 
territorio 'r io n a le  a qualsiasi titolo, sa rò  coerenti con le nee evolutive qu t'acàaie e cesi le dfrettrio det n ie  ri 
ambito nazionale <1 contributo che il settore delia innovazione digita:« e r iC I m g m rrak  possane fanne  alla saniti, 
nlatti, è  decisamente ampio e  non si limita all’apporto tecnoicg-co. ma pud diventare ee irento  di »ueptrto p a  
continuar« I percorso e e a tieni di r c r  gannì aliane cel serrino sanitario rcpooaf e.

3. IL PANO DIGITALE 

3.1 La strategia d'intervento

L’obiettivo principale dell*Assessorato Ragionile a ia  Salute è queBo r i fornire aT n ts ro  5$A u» dflepno strategico p»> •  
realizzazione di tutti gli investimenti a supporto tei gove-ro del SSfl nel » « le ,  iU r  aver se i r  app*p:co sistemico definito 
rial livello "centrale', ogru imnativa progettuale si Inserisca con coerenza e  senta a Ir in a  sovrapposi; one in un quadro d 
innovaiicne digitale più ampio

In questi erezione. la strategia di (ondo riH presente Plano prevede p e re  corivolpnienito de daerv IveJ. 
oegannativi d ie compongono il SSR. fornenoo una programmazione che def rista ì  pc-metro di '■■'ermento, e  ait> di 
i n ò n n o  e coordini gli interventi operativi secondo una visione condivisa del o sviluppo tìr:t* saniti dg tale in «egtore da 
attuarsi sin da subito e da perseguire nei prossimi anni. L’o b ie tti»  da persegue« r-H CMfroalo di tutti f i *ofa?rWdrr 
sarà quello di garantire massima efficacia, trasparenza e semplicità: sia a :i»efc>di htertoaror/ooeraton del» sanità 
(Assessorato Sa uté e Aziende Sanitarie) ma anche e soprattutto con r ferm ento a e rud ir, fruitori d e  servizi o  altri 
portatori di interessi fapproccio strategeo • che sarà il f io  coodcRcve rii O-zntD ci seeute verrà esposte -  sarà 
permeata dalla necessiti rii istituire«« urico punto di accmtodeòcato al irne di garante« 'attrvajicrtedi un 'sirtersa Si 
dialogo" con 1« diverse categcratdi htcriocutori e che permetta di gestire la ce munir a ibne in m iniera e lic a  » .» n e l»  e 
tem pi stiva.

Muovendo da tali presupposti. l’Amministrazione intende realiirare:

• nel confronti degli operatori deNa san.tà un vero c  proprio Stfcmg rformat>wc. San ISA-o Rtgjyiale !SBfi| I  
supporto della pcvemonce che consenta, in ottica evolutiva, aneli« l’ eventuale «tegrazon« con Htn s n s t i  
anche non strettamente sanitari l ’ attivazione di tale solimene, ras presenta le stmmerto attorno a cua c 
centrare molteplici obicttivi: governo dei processi intenv, d.sconta l i  di un quadm cc-osando se n e  e 
aggicrnato sull'Impiego delle risorse ai fini delazione programmatela

• n c  confronti delia cittadinanza un unico Portale cel Citi ad no un u ic o  punto d rfenrr.into  pe' »i cittadino 
attraverso il quale poter garantire un accesso on line a* servio s v i t i '  rrdom oiorv- r merito ag ajperti 
organizzativi, oltre che permettere b  gestione di usa se re  d< aspetti accessori (es pagammti te *e tj, scelta c 
revoca, manifestazione di consenso, etc )

1 1 1 il Sistemo informativo San.torio Regionale

L'Assessorato rtenòe re aizzare in prima • una Pattaterma di Irterocera a r il i  che i «  etem entxardne del SS», unico 
punto a  riferimento e di mtegrancnr con i siatemi nforrrac» aziencalche. r a r e  a le  ifoportbftà d fene  
oa.Terolozion« tecnotagtea e  fondala sul Modello«! mte^ocerabi: tàpre*>st? a U-cfo --azicrai« e  sd ì«  logcàe di
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co o p ta i ©ne appiattiva, permetta t ir  Assessorato alla Sakite &  d ispare dì tutte j r a  s a «  d» dati ed Honranoné per li 
'governo consapevole" del SSR. Ciò mediante un unico ¡nvestrvento O'gant2rer* *o-t*cn}logieo a  livelc cenr^ e che. h  
quanto "modulare* e "scalabile", consent.fi una graduale ma p ropesavi e v o lta n e .

Superando la trad»iK>nale "logica a silos" (arce org&nii^jtive ve rtica li ‘o c43ttalcvma rappresenta 4 p jn »  uréco d 
accesso per tu »  g» opcnton della sanrtà. riceve dati e otfcrmaztoni d e riva r , da. r » :t « l ic i  "sfflcm  periftrid" eitttent». 
ne permette le gestione, l'eia bora rione attraverso dlvers. ambiti apptcatrvi c  garantisce ro se ttr .o  'male fll eoa «tura 
"trasversale" degli stessi

Opera«rvamente. la Piattaforma di Interoperaoilrtà è costtuita da un toyer 'r io n a le  che anr*ve~so f’ète'operasiità dì 
"moduli m ambito assHtennale (es. CUP. Fascicolo Sani raro. Care j  Cita ca. e ie .) e n  a n b to  governa*ce isstewii da 
att vare a diretto supporto delle attività istturionali (WrAtteucMCO Salute) ed eveiKu algente anche ir  am pli digerenti 
(es socio-sanitano. welfare. etc.l,permette la concreta reatoancne di unrtuh IrfofrraUvt tteirVconLterw sanitario", 
cod come definito e  previsto nel Piano intona le deirAGlD*.

Tale approccio, non pfyvcdpndo alcuna s.c*tkur>ong nussivj ^ o  saecnx  mt*-veMi a »veto d  tollerare  t ip  « fiat »_&»■£ 
a?wid<y, risulta effident» io quarto permette d» p re se rva i e valoracargflii .m i *  m errliflii ecrrtMlti ditte yanfcgzigsde 
del SSR Contemporaneamente, però, garintsce a t itt. i rygrgnfr cF* ?P frg.nn a i> H o_ce rt_raefe con rtfflnrvento ai 
molteplici e diversi ambiti tematici} di avere in tempo reaie cu rva s i »r/orTra^orve «nerente lostato fll sahge del SSR In 
piu, si defunse« - a Ideilo nativo 4a p o m ic it i e la gara naia di una lettura trasversale di tutte le n  far m ar m  sanitarie e 
gestional che. a qualunque titolo, s» riterrà opportuno convogliare verso i  I ve lo  reg CA3le Le d rwion. d e i Assessorato 
e tutti • dirigenti del servizi regionali, ognuno per dille enti Iv e li di accesso. avranno te p a ss iv ità  di mormorare e 
governare costantemente *  «nformaiiem gpr.erjte de le tanuméreuòfc e  co lteci O ccmponenli ecciSRierrj sanitario 
e avranno a disposatane

a) tutte le inform atori derivanti dai pnncpai progetti p re  sti a  itvrflo Affienale e  che la fUgtote M ilana 
intende rea I2rare (es. FSfc, Sovra-LUP. K M . CCE. e tc ì

b] tutte le ntcrrr^2Joni d> carattere gestionale compie m il ia r i * j  esse, ma necessari per il goverro ce» sistema 
La piattaforma permetterà airAssessorato d  attivare specifiche l re e  di r.evadcoe^ x le ascrive t/o con g ì 
operatori del settore, su tematictve specifiche e secondo u iie i . di onogero ta  sp eo fcM i ttn*iestwKà

Con nfer:mentopi;p^YifoaJ la D«attaforma, attraverso meccanismi d  ince'ooeribihà o r  c  ahri liste™- Quali F$£* Sovra- 
ClIP, Carrella Clinra. acco llerà una rode enorme duisti strutturate puntila! riruardanti la sa t ic  beai assa lii, s  verrà a 
crear# un varo »  proprio System of engagement", ooé una piattaforma che utfftfc» • ¿a li dispartitili ne:« sas dati 
regionali o aziendali (es. FSE. CCE. CUF, «tt e  tute« »e progettuali;» indicai* r.* lb  successi** seitone e i «encate nel 
Quadro Sinottico di cui al punto S .l)  come punto di panerà* per progettare e ferri'«"serbai dipta*-" a valere agg«m?o 
per cittadini ed operatori.

Con r Ter mento m punto hi. per la pnma id t j  le D/elioni Generali del DfS e  del DASOE. potiamo avere» dttpDS*.;#one 
strumenti di supporto alla gestione ad ira rla  dette rrate^e e/o c s r p n  ìstirurxmai a i  rsse attr.bui^ ftpr^Tio j/o isc 
ioniftm a  gestione JkvtMìùfiù del fa n te  sortono, oommorvo rd ediV/io *-j.v o/o ass sfec^a sof:»san3 erf osp e ó c / w  
igiene p M ìt ic o  e  oUmen«. sonitó a o ì iw .  rfg t̂ooro su/« son io r« . i'tt lonw enti di settpre.

Alia data di cedanone del presente documemo, suilu base o à f è w x i effe iUdU i afcvr* ntcrvenu possono g ■ n w re  
ritenuti priontan in ottica di go /m an ct  interrui c j s u  v U J i fetecta» a um iuene  specif che di pen<nen2a dei in g t i  
se rv ii »»essorlali in prm n, dunque, n  ritiene d  voler atUvare.

• 5isremo DUeièonafe a supporta de* Controllo di G ititen e  tieitO'ioJ? ck^ -erra io  oo u a ù  J fiusz : JqfbnwcM 
naitonait e  w o m i t  otti/i e/o in  /ose di att tv ottone

•  5dfemo tfi moririaroQQtò deAlo rroro di orrLOtjone druo refr a*pedonetv e reintoodr
• Sdfemo di morìrtorog^o e supporto o. pcogromnu cft vteer^rg e di vacar orom o r « *  do VASO,
•  5/if erto di ma/iftcvopgjo deWauntenja integraruo e protesico erogata doJe o r rode remrono H.
•  5/ttemo di ryfpxxukn* dette à o to j’o n la g o n ich e  #/o /òòb/sogm'd e tti A j mr-dedei 55 .̂

' A jp icn ato  con O K.M  del 11 m *ggo » 1 7 ,  ai w n *  d cuenru  p rW rfc * 4 * ari t .  c o m i  S I 3. S c ia  b r  »  « h c r O la  W)l>. 2C8. IK 4 C »

*D ò p fd b cr«  pei 14 roim aiio^e c h ib u n c o  i n i u »  o p i- n e n n u  d e io  k a to ” { • © ?  d M W )
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V. fascicolo Sanitario Elettronico (FSE) - P r  la reataario rc  <ki *5i  b  Rqgior.e Siciliana *  e ¿»valsa òe servci di 
sussidiarietà offerti da SOGEi lart 12 - ccir.ma lS - ltr  01  179^2012 comma 112 dela legge di S laxk>  2037) 
usufruendo dei serviti atSr dvsponibli deH'infr*«njTTura N32*nal« per rmteroperatxita IIHO che sono da 
considerarsi un insieme d< rtqglsUJ nurtimé jaccesso deifassisttoal proprio f  SE, accesso e aumentai ione del FSE 
da parte dei MMG7PLS e  delle scrunare sanitarie, gestore de referti di la taratcró . sestiere del prono 
sanitario sintetico). ['Assessorato a ia  Salute, intende procedere nel percorso di trtìemenia-ione del FSE 
ndvlduando le ccnsponent» necessarie per creare attorno al FSf &  serWi i d r a t i  ai dffodlno* : (I
fSE non può « non deve essere considerato un "conteoecrp d' cati d rO cf. ma -n siste-ia integrato di dati 
del'assistito ed a supporto degli ogcratch sanitari. I  fSE permetterà al ooadno 6  usufruire di serva più 
efficaci, efficienti ed economicamente so stera i., eccedendo a propn eat» da q^aMique uego o r  cuaaas 
memento.

Vt. Sistema Informativo Rischioamicoe Asslcurauvo 5 i««n a  di rvu-ktow c i ujppcxio a ll*  gwe-rance cernale 
e a disposizione delie Attende dei 5SR per M gestione e j  «reazione ai una kase c »  ragionate deg* 
eventi/contenzwsi relativi alte valutazioni di rischio a s s icu ra i«  ed rtegraaone con il sBiema d gestione de* 
rischio clinico

Priorità 2.
Vii Evoluzione I l i .  Completamento ftjnjionalc del sistema de 118 (o%  KUE 112 ntegrato ala rete d 

emergenza)
Vili Sicura n a  Informatica r  rispetta C-DfB in tema di i* gitalo: aziore. e con particolare a n r r u n ir  ai mondo della

gestione d e  dati sanitari, diventa fondamentale eh* fazione di grreerno * r t i r j i c  deCAmmlnslrazon» sia 
supportata attraverso l‘attuazione d> tutte lo misure minimo d s c h w ì i  CT {della P A  *c*>o erre5«* n  
attuazione della Direttiva 1 agosto 201S del Presidente del ConogSc- se  M hstn  «rcaU-e AgtD 18 aorte XH 7. 
n 2V?017) unitamente al con sciid amento delle poltiche di oretezone d a i c lo n a l i  secondo quanto 
disposto dalle linee guida nazionali ed europee In ma te r*  (fUgcl*v>cnto ge"*ct»*e su i» protetioeie de< dati 
(Regolamento UE 2016/679), sta a Inetto centrai« che a i  re- c  «cate/aneidak:

IX. Sistema informativo Protesica ed integrativa- Sistema unico rsgoru ie  e ie  sari messo a ascositene delle 
•Stende Sanitane.fmakzzato a la  rdevazkx'e ed al morìtoraggo delle dhert* fasi del prseesse d eroeazwrv n 
ambito di assistenza protesica e s- assistenza integrativa (es gestione de le rcNeste. delie Mrtonizaziorv. 

erogazioni ed eventuali restituzione di presidi).
X. Interoperabiliti a n e la  Clinica Elettronica (CQ ) -  il processo di ogiW uraziore dela 'carte la clinica* ha 

attualmente permesso II superamento del concetto d e  vedeva la "cartel* (linea  e Irti m ic a  come un 
serripVce processo di demateralzzazione. In questo contesto, a  Xegor» Sc ilan* . .rtesde rea zzate una CCE 
che diventi un sistema Binamente cenfigurabiie tutte esigenze infcrm itrie del detco e  delia sua specialità 
medica (sistema parametri«)) la  cooceilonr rf*ta CCF secondo la Ingcs di m  astema uaico ce Tirai ciato pe» la 
gestione integrata *d accentrata di tutto il workflov* del ricovero, rn/atri. p*c-nert*-a ag operatori ed al 
personale clinico di avere uno strumento che li supporta n tutto 8 procerte L» CCf (9u*fi3 punto d  raccolta e 
di gestione di tutti I singoli parametri diruti che sanno a comporre le scechvcc doesmerrte cinico (referto, 
cartella clinica, lettera di dimissioni. PS, ccc)

XI. Portate Prevenzione * Astem i di supporto alla governante centrale e  a  disposizione ddle Aziende pr< la 
gestione dei processi caraiterlsU i della M s d ira i Preventiva

XII Telem tdtórj e cronicità creatone di un portale Regionale pc- la taccola ocu* *  fum uiicr.i struttante 
provenienti d *  progetti di throiec a r e  Model d is t ra it i nelle dve ise  AS3. al in e  di aggregare informazioni 
cllniche e di processo e d utilizzarle per 9 monrtcvjgio de e  perfcnnince e de lo U*-o a  Salde ib ia n to  di 
sauté) della popolatone sul terrcoro regionale A ll natone ci ta ra i pei la rz c td u  à s 'k  infonnazionl 
provenienti da progetti di Itlem edionapef il monltecaggm remoto del e ozio npe ero iche
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XML Reti ó  Patologia e Reti Tempo dipendente Keatuazione p ro g re s s i di regotn e  astemi ano integrati per le 
gestore deTker di cura e sostegno per le p r ire w  i Re: di Patoog e  attuale nella tegtore 

P r io rità !
XIV Cartella socio*sanitaria -Sistema di gestione fin i t e t t ò  i l  montnraggo del*»rtem percorso soco-as&stertfiali 

del cittadino.
XV. Medicina Predittiva da FSE • Prec espostone model!, di analisi a supoono neft'jnbfco de è  patoiope c/on ebe ad 

atto costo sociale
XVI In ter opera di it i MMG Sistema di inter operabili) dei MMG e oe PLScon recos>«ema Sanitario ed attivar****

del Portai« del Medico.

in sinte s i

L'approccio strategico sulla cui base l'Assessorato Salute intende adontare I processo di d f  ita izzazone in omb ro 
sam urio -  dunque -  intende promuovere t*mncva2»one ed ha ♦'amt’Z'ore d< rea?qzaie so’ujk»'* n  grado d
generare valore per finterò sistema i-cUiaro e produrr« vantaggi per tutti gl« atton coi*i*rK

•  Per il paziente: accompagnarlo lungo tutto I percorso d» cura, rendere taci e accesso ai servizi anche 
attraverso canal» innovativi e digitali, mgl.crare respenema (fuso del serva offerti;

•  Per i processionisti e gli operatori del settore valortoaf* la refe e io scarrpéc di /ìicrm anoci, promuovere Is 
condivivone delie esperienze ed un approcci rru'tKjis: p  nare al parente.

•  Per »i pollcy maker: migliorare la quanta de servili effetti e la pe^cenrne deg.i stess da pm e dei rttadw», 
rendere aiù erigente il sistema attraverso la norgmirrancne • te demace ria* e razione dei p-ocessi. a v v in a re  
le istjCitfiocy al parente anticipando i bisogni a  salute e d cura, drfotdere rretocotee* di a ^ n g u rd u  per 
analisi epidemiologiche predittive e per la premozione dei a  nrevennene

3.2 II modello organizzativo e  la govtrncncp  dpi PSaro

Come p»ù volte accennato, li quadro normativo vigente e m parco&are I y%sno rrferwste pe* i f a f w # ìk o  n eh 7 
Pubbbca Amrrt/ustroitone 2017-2019“  affidano aie Regioni renportarte ruoto di prcgramnarionc e coordna-ncnto 
degli atton oresenti nel territorio regionale.

Con hfe'imenro al SSR. il olovo molo regioni.'« affianca ed integra anello ¿stìturioaale d  cacrdinamenio usuale e 
specifico del Ctoartimenti deir Assessorato della Salute Più che n cassato, però, tale rjcéo dovrl essere improntato su 
logicne di precettazione ed erogazione dei servizi interopcrafciil. devrrate i  scoi piira*e i  sovrappostone e fo  
duo ¡ca/one di interventi e a garantire livelli efficienti d» ottimizzazione deU  spesa :<* puntuale ind.*d*ja£cn5 dei 
fabbisogni complessivi del SSR e specifici delle singole Aziende Statarie

A .vello Reg onule, curi le modifiche irxrcdoue da fa n . 2S della LR n j  le i 2026 è s^to d eb ito  # passaggio dei» 'CtfJuo 
per r 'jf iM tt)  df coordinamenio dei lin ea ti irìfa m vzK ' rcgwnoG e  f a v a t e  •Vb/w ncc drUu Rcp i w  e  d d h  pudMehr 
Gmm/w«roz>or7V dal l’Assessorato per la funzione Pvfcbfcca allAssessorato de^ feonpoa A tale Uffffcio, prrakra con 
Part. 7, comma 3. IR  n. 15 del 2017, al fine di gudar« 'a ffiaraupre cefo Resene a la nodafi.à opeiatL* dghde « I 
conseguenti processi d  riorganizzazione finalizzati alla realizzazione i l  uVamnn«**<ancre d a te le  e aperta, è  »tatù 
attribuito livello di dirigenza generale

Ir» questo contesto evolutivo, l’organizzazione r  l* q o m  mance degl In te iveiti stratega nella d u c e r e  della •'Santa 
Optale** della Regione Soliana si fondano su una forte e continua coibborazone rte f-asse ren a  le «Assessorati 
regioiaB della Salute e del?Economa) con »1 coordinamento tecnico affidato a rLfftao  k/crmatico. Quest sono, almeno 
m prima istanza, gli atte*! fondairectal« del modello orga nùzatno per la 'eahzazbne del p'esente Piaro

Partendo dalla costante e totale collaborazione tra attori rcg.on*l, al fine d» coordif are e tvgar» rzare tutti gli interventi 
progettuali raziona lizzando gl. nvestimcnt ed c itando  mudi» duplicai«»*, a Ih e lb  operathro si prevede che gli 
interventi proposti nel presente documento siano òtti.ai d'intesa tra i due Assessorati airicoicenfca e  alla Salute, 
mantenendo m capo al primo le com pri rnze incren ti la waiutazionedcla conpzt.t* ita tecnico •moriristi:* e  delle 
procedure di affidamento, e m capo al seco «do le competenze Inerenti* »eld ltoof* óe. conter ut. iecn»ii 4^ 1  stess e 
decloro  conformiti alle esigenze e  caratteristiche de ustema seco sanitario regorale

aUNOSTAATÉOCO 
PfR LA ttALUTI W O T A .r

Patina il



Sarà compito dell'Assessorato alla Salute, sulla base delle Inttkfetivt da definire. v a lo re  1 convenirneatode&e te x n à e  
Sanità »« »n grado d rappresentare e «vedete p>es*o II Avello ce rtra k  k- esiger re iprofcche del SS 1» a d ira n d o  
eventuali c sp crk ru j già compiute j  livello territoriale ed estenderle  o  tal r^ooo e v e n t i Pesi proceda! »ec da i 
all'intero SS*

motre, puf nel rispetto deir autonomia gestionale/f ottona fc d e le  Aziende Saettarte. I  Iw lto  centrale (Assessorato 
Salute) coordinerà direttamente il processo d> ifigitàtazaiion* e .nf carati: a  k* *  dele Anende del SSA c o i onofondcà 
di metodologie e coerenza dei fossi sformativi. ùxardmartóoic netta dre2 ione dela ime rape rat* Iti e dela 
cooperatore apprativa , razionali riandò gl» intovenri e  le risorse

in estrema sintesi, óó consentirà d  SSR di percorrere co« maggio'« 'S p a ra  -a  arche con n-uggcft efficacia ed 
efficienza, il lungo percorso d ie  porterà la Regione Siciliana verso una “5alu:e > « ta e ‘  efficace ed d ecen te . con setvir 
sanitari innovativi e di alta qualità verso I propri cittadini

PMNOSTUÌtGCO 
PO lUrSAlUTÌ DIGTAIP
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